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Individua i tre galletti 
nascosti tra le pubblicità e 
telefona allo 0833 545777 
martedì 18 giugno, a 
partire dalle 9,30.   
Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea verrà 
sorteggiata una cena per 

due all’Hotel Terminal 
di Leuca (Caroli 
Hotels).  Tanti altri premi in palio. 

 

TROVA I GALLETTI E VINCI

LA DENUNCIA
Stop al poliestere
Salvatore Rotundo, amministratore 
della Aldo Colombo, maglieria in filati 
naturali, di Castrignano dei Greci, 
consapevole della immane lotta che 
tutti combattiamo contro i cambiamenti 
climatici, ha preso carta, penna e pec, ed 
ha scritto alle quindici più importanti 
griffe della Moda Italiana 10

CALIMERA
Lampioni e cuturusciu
A caratterizzare e rendere unica la Festa 
di Calimera i lampioni colorati, 
strutture di canne lacustri essiccate al 
sole, spago o fil di ferro, ricoperte di 
carta velina. E poi c’è il tradizionale 
tarallo morbido riconosciuto tra i 
prodotti agroalimentari tradizionali 17

GALATINA
Il ballo terapeutico
Il ritmo ed il battito della pizzica 
tarantata, rievocazione storica.  
Dal 25 al 30 giugno rassegna di 
cinema, musica e danza,  promossa  
dal Club per L’Unesco di Galatina  
e della Grecìa Salentina che si 
ripopone di rivalutare il tarantismo 
come bene immateriale 16

Vuoi lavorare? Nascondi la laurea

7-9

«Solo una soddisfazione personale». Avere un percorso lavorativo diverso da quello che  
ci si era immaginati durante l’università è un fenomeno molto diffuso anche nel Salento

REGOLAMENTO A PAGINA 23

FORZA AZZURRI

Da sabato 15 giugno gli Europei di calcio in Germania 
All’interno l’inserto con la spedizione azzurra ed il calendario

Tutti per l’ospedale 
di Casarano

La Tenda dei Diritti e 
Il Comitato Civico 
Pro Ospedale 

Francesco Ferrari organizzano 
Il Grande Abbraccio, una 
settimana dedicata al 
nosocomio con eventi e 
flashmob. Attese oltre duemila 
persone anche dai vicini Alliste, 
Collepasso, Maglie, Matino, 
Melissano, Morciano di Leuca, 
Parabita, Patù, Presicce-
Acquarica, Racale, Ruffano, 
Supersano, Salve, Taurisano, 
Taviano e Ugento

18
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Uno dei momenti più de-
licati e difficili per una fa-
miglia è quando si deve 
scegliere e saper gestire 
l’ingresso di un anziano 

all’interno di una residenza sanitaria 
assistenziale. Il timore è che il proprio 
caro non riesca ad ambientarsi nella 
nuova situazione e che possa soffrire 
il cambio di abitudini di vita e la lon-
tananza dai propri familiari. 
Saper scegliere la struttura giusta, 
che sappia offrire adeguati comfort e 
un clima attento all’assistenza sani-
taria e al supporto psicologico della 
persona, è fondamentale per conti-
nuare a garantire all’anziano un 
buono standard di qualità della vita. 
Nel Salento, c’è una struttura in cui si 
è sicuri di poter fare affidamento su 
cure  amorevoli  e  su un’assistenza 
medico-sanitaria trasparente e qua-
lificata: è la residenza sanitaria assi-
stenziale Casa per anziani Capece di 
Nociglia: la struttura, diretta dall’am-
ministratore unico Luana Pataleo, 
ha una capienza di 41 posti letto, 
con servizio mensa e personale al-
tamente qualificato, composto da 
infermieri, operatori socio-sanitari, 
assistente sociale, psicologo, fisiote-
rapista e responsabile sanitario. 
Tutto lo staff sanitario collabora con 
i medici di base in sinergia e con le 
competenze della rispettiva profes-
sione, garantendo cura, sostegno e 
sollievo per la persona anziana rico-
verata. 
I servizi della rsa sono destinati a per-
sone con varie condizioni psicofisi-
che, che possono variare nel tempo 
con l’avanzare dell’età, in quanto ef-
fetto del progredire di malattie 
neuro-degenerative, come Alzhei-
mer, Parkinson, malattie neurologi-
che, deficit intellettivo, disturbi a 

livello motorio, diabete e altre tipo-
logie di patologie. 
Ciascun ospite ha una propria car-
tella sanitaria, sulla quale sono ri-
portate le visite cliniche, i controlli 
periodici di varia natura, il piano te-

rapeutico individuale, l’anamnesi cli-
nica e il decorso dello stato di salute 
della persona.  
Inoltre, per ognuno di essi è redatta 
anche una cartella psicologica, so-
ciale e di riabilitazione, nella quale 

vengono inseriti gli aspetti specifici 
dedicati a ciascuna competenza.  
Per esempio, al suo interno sono ri-
portati i colloqui svolti dal personale 
di cura per conoscere la persona, 
comprenderla e aiutarla ad affron-
tare la situazione o avvenimenti che 
possono incidere sulla sua vita. 
«Ogni giorno la struttura garantisce 
condizioni favorevoli per rendere 
l’ambiente di vita accogliente, 
in modo da garantire all’anziano un 
vissuto positivo a medio e lungo ter-
mine, grazie a un’assistenza sanitaria 
e sociale ottimali», spiega la dotto-
ressa Pataleo, «la nostra attenzione 
è rivolta al nostro ospite attraverso 
progetti individuali volti a garantire 
una migliore qualità della vita, nono-
stante la lontananza dal proprio con-
testo abitativo e familiare. 
Uno dei nostri obiettivi fondamentali 
è cercare di assicurare all’anziano 
uno stile di vita attivo, in base anche 
alle sue capacità residue, in modo da 
potenziare l’autonomia e l’auto-
stima». 
Dunque, gli ospiti della rsa Cpaf di 
Nociglia si devono sentire sicuri e 
supportati, in modo che manten-
gano un ruolo sociale e raggiungano 
obiettivi di sviluppo: a tal fine, la 
struttura ha elaborato una serie di 
progetti di animazione personaliz-
zati, attraverso i quali operare sulla 
complessità della persona anziana, 
sul suo rapporto con gli altri utenti e 
con l’ambiente che lo circonda. 
Pilastri fondanti della forma di ani-
mazione adottata dalla struttura 
sono lo scambio e l’interazione tra 
anziano e mondo circostante. 
Gli obiettivi del progetto di anima-
zione sono:  
- aumentare gli stimoli per 
favorire l’autonomia; 

- promuovere occasioni di svago e 
socializzazione; 
- recuperare le capacità residue; 
- migliorare la percezione che gli an-
ziani hanno della soddisfazione dei 
propri bisogni; 
- fortificare le risorse presenti; 
- garantire la stimolazione cognitiva 
e migliorare l’autostima e la parteci-
pazione di sé stessi come valore. 
Ciascun laboratorio consta di incontri 
di lettura e comprensione del testo, 
di cruciverba, di giochi di parole, 
quiz, di giochi di tavolo carte e tom-
bola.  
Inoltre, grande apprezzamento ri-
scuote il laboratorio di musica, in 
quanto rappresenta un’attività so-
ciale che facilita la comunicazione e 
l’integrazione tra il gruppo: gli an-
ziani hanno così la possibilità di al-
lacciare legami significativi e, inoltre, 
la musica costituisce uno strumento 
importante per chi soffre della ma-
lattia di Alzheimer.  
E ancora, sono svolti anche il labora-
torio pittorico-fotografico e quello di 
orto terapia, che svolge il prezioso 
compito di contrasto del disturbo 
depressivo. 
Inoltre, all’interno della struttura si 
celebra periodicamente la santa 
messa e gli ospiti possono ricevere la 
comunione. 
E che i laboratori svolgano una fun-
zione aggregante e di stimolo per le 
capacità è dimostrato anche dal fatto 
che per il secondo anno consecutivo 
il CPAF Capece ha partecipato alla 
creazione del presepe, aggiudican-
dosi il secondo posto. 
Al fine di garantire un clima sicuro 
sotto il profilo sanitario, i familiari e i 
parenti possono accedere alla strut-
tura e visitare il proprio caro sempre 
muniti di mascherina.

RSA CAPECE, CURA E SOLLIEVO
Per un terza età di qualità. Il centro per anziani di Nociglia ha come obiettivo  
quello di garantire uno stile di vita attivo per pazienti con malattie neurodegenerative

La struttura, diretta dall’amministratore unico Luana Pataleo, ha 41 posti letto,  
con servizio mensa e personale altamente qualificato, composto da infermieri, operatori 

socio-sanitari, assistente sociale, psicologo, fisioterpaista e responsabile sanitario



L’importazione massiccia di 
triplo concentrato di 
pomodoro cinese e di 
grano estero rappresenta 

una seria minaccia per l’agricoltura e la 
nostra salute. L’allarme arriva dalle 
associazioni di categoria, che segnalano 
una crescita allarmante di questi 
prodotti sulle tavole dei pugliesi, con 
gravi conseguenze economiche e 
sanitarie. 
“Sono profondamente preoccupato», ha 
dichiarato in una nota il sindaco di 
Nardò Pippi Mellone, «l’importazione 
indiscriminata di concentrato di 
pomodoro cinese e di grano estero mette a 
rischio non solo la sostenibilità del nostro 
settore agricolo, ma anche la salute dei 
nostri cittadini».  
Solo lo scorso anno, la Cina ha 
raddoppiato le esportazioni di 
concentrato di pomodoro verso l’Europa 
e l’Italia, principale importatore. Questa 
concorrenza rischia di compromettere il 
lavoro di tanti agricoltori pugliesi. Il 
concentrato cinese arriva a prezzi molto 
più bassi, sfruttando normative 
produttive, fitosanitarie e ambientali 
meno rigide.  
Inoltre, il triplo concentrato cinese 
viene spesso venduto sui mercati esteri 
come prodotto “Made in Italy”, 
allentato con acqua e insaporito con 
sale, danneggiando ulteriormente la 
reputazione del vero prodotto 
italiano. «Non possiamo ignorare 
anche le gravi implicazioni etiche», 
aggiunge Mellone, «in Cina, nella 
regione dello Xinjiang, nella 
coltivazione del pomodoro, i lavoratori 

sono spesso vittime di sfruttamento e 
repressione. Mentre gli Stati Uniti hanno 
vietato l’importazione di derivati del 
pomodoro da questa regione, l’Italia 
continua a chiudere un occhio, minando i 
nostri sforzi contro il caporalato». 
La situazione non è diversa per quanto 
riguarda il grano. Come ha denunciato 
Coldiretti Puglia, recentemente è 
arrivata a Bari la nave Alma, carica di 
grano duro turco alla rinfusa, dopo 

essere stata respinta dalla Tunisia e aver 
toccato le coste greche. Nel 2023, le 
importazioni di grano duro dalla Turchia 
sono aumentate dell’800%, dalla Russia 
del 1000% e dal Kazakistan del 170%. 
Nei primi due mesi del 2024, dalla 
Turchia sono stati importati quasi 35 
milioni di chili di frumento duro. Anche 
le importazioni di grano duro dal 
Canada, trattato con glifosato, sono 
aumentate del 47%. Secondo i dati Rasff 

diffusi da Coldiretti Puglia, nell’ultimo 
anno in Italia è scoppiato oltre un 
allarme alimentare al giorno, con ben 
422 allerte per prodotti stranieri 
contenenti residui di pesticidi vietati, 
micotossine, metalli pesanti, 
inquinanti microbiologici, diossine o 
additivi e coloranti.  
In quasi 6 casi su 10, si tratta di prodotti 
provenienti da paesi extra Ue. 
«Queste pratiche mettono a rischio non 
solo i nostri agricoltori, ma anche la salute 
dei nostri cittadini», ha aggiunto il 
consigliere delegato all’Agricoltura 
Pierpaolo Giuri, «non possiamo 
permettere che prodotti trattati con 
sostanze vietate in Italia finiscano sulle 
nostre tavole». 
«La nostra agricoltura», spiega la vice 
presidente della commissione comunale 
Agricoltura e consigliera con delega 
all’Infanzia Maria Giulia Manieri Elia, 
«segue standard molto elevati, sia dal 
punto di vista qualitativo che etico. L’uso 
di sostanze come il glifosato, vietato in 
Italia ma presente nel grano importato, 
rappresenta un rischio concreto per la 
salute pubblica, in particolare per i 
bambini. Un’alimentazione sicura e di 
qualità è fondamentale per la loro crescita 
e sviluppo. Dobbiamo fare pressione 
affinché vengano implementate politiche 
che tutelino i nostri agricoltori e 
garantiscano la sicurezza alimentare». 
È fondamentale, dunque, tutelare 
l’agricoltura e i diritti dei lavoratori. 
Anche attraverso acquisti consapevoli, 
invitando tutti a fare attenzione alle 
etichette, privilegiando prodotti italiani 
con materie prime italiane.  
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PASTICCIO IN SALSA CINESE E GRANO TURCO
Altro che km 0! Importiamo e mettiamo a tavola prodotti contenenti residui di pesticidi  
vietati, micotossine, metalli pesanti, inquinanti microbiologici, diossine o additivi e coloranti

Nata da un concept 
di Piero 
Lionello, Michele 
Solca, Giorgia 

Alemanno e Christian Vaglio, 
la mostra “Rifiuti nel mare – 
Fotografie e materiali dai 
fondali del Salento: impatti su 
ecosistema marino e salute 
umana” è ospitata dal Museo 
dell’Ambiente dell’Università 
del Salento (MAUS - Ecotekne, 
via per Monteroni 165, Lecce). 
La mostra, che resterà aperta 
fino al 31 luglio, è stata 
organizzata dall’Università del 
Salento – MAUS - UCL con la 
consulenza scientifica di Piero 
Lionello, Michele 
Solca e Giulia Furfaro.  
Le fotografie esposte sono 
di Michele Solca mentre il 
disegno “Il ciclo dei rifiuti” è 
stato realizzato da Martina 
Stifani.  
La fotografia “Il mare in 
agonia” e il pannello 
“Microplastiche” sono stati 
realizzati da Giovanni De 
Salve.  

La realizzazione grafica è 
di Giorgia 
Alemanno e Roberta Iovino. 
IL MAUS Il Museo 
dell’Ambiente dell’Università 
del Salento (MAUS) è uno dei 
musei del Sistema Museale di 
Ateneo (SMA) e custodisce 
reperti fossili rinvenuti nel 
Salento di grande rilevanza 

scientifica e di non comune 
completezza. Una sede 
particolarmente adatta ad una 
mostra di questo tipo, che 
consente di affiancare a scenari 
marini storici e preistorici di 
incomparabile bellezza, 
materiali di scarto che la civiltà 
contemporanea ha prodotto e 
riversato sugli stessi fondali.  

Il materiale esposto nella 
mostra, infatti, è stato 
recuperato dai fondali 
dall’Associazione Subacquea 
Paolo Pinto Gallipoli. 
Gli elementi presenti nella 
mostra sono sufficienti a 
descrivere il livello di 
inquinamento dei nostri 
fondali marini, evidenziando il 
cosiddetto “marine litter”, cioè 
qualsiasi materiale solido, 
persistente, abbandonato o 
disperso in ambiente marino-
costiero.  
La permanenza dei rifiuti 
nell’ambiente marino dipende 
dal materiale e genera 
conseguenze negative per gli 
ecosistemi costieri e sommersi 
e per la salute umana.  
Anche i relitti di vecchie navi, 
peraltro, costituiscono una 
delle principali fonti di 
inquinamento degli ecosistemi 
marini, a causa del rilascio di 
sostanze chimiche pericolose. 
Se bonificati e in assenza di 
effetti tossici durevoli 
sull’ambiente, possono tuttavia 

diventare una risorsa per 
alcune specie e attività. 
Anche le reti fantasma 
rappresentano una grande 
minaccia perché da un lato 
intrappolano gli organismi e 
soffocano gli ecosistemi marini 
e, dall’altro, frammentandosi in 
piccolissime particelle di 
plastica entrano nelle catene 
alimentari marine, uccidendo 
indiscriminatamente milioni di 
pesci, tartarughe, cetacei e 
uccelli. 
Plastiche e microplastiche sono 
parte integrante della dieta 
degli animali marini, con 
conseguenze non ancora del 
tutto note sulla loro salute e 
sulle catene alimentari 
attraverso le quali arrivano fino 
all’uomo. La presenza di 
plastiche e altri rifiuti in mare è 
talmente diffusa che alcune 
specie hanno persino imparato 
ad utilizzarli come tane, 
nascondigli e substrato per la 
deposizione di uova. Nella 
mostra le immagini di tali 
scenari. 

L’inquinamento sui fondali del Salento 
Rifiuti in mare. La mostra al MAUS descrive il livello di inquinamento, evidenziando il “marine litter”, 
cioè qualsiasi materiale solido, persistente, abbandonato o disperso in ambiente marino-costiero
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La Caritas e il Servi-
zio di Pastorale Gio-
vanile della Diocesi 
di Ugento - S. Maria 

di Leuca, nell’ambito del Pro-
getto Vacanze Solidali “È più 
bello insieme!” - Campi estivi 
per minori ucraini, accolgono 
50 persone (42 ragazzi dai 10 ai 
17 anni e 8 accompagnatrici) di 
nazionalità ucraina, dalla città 
di Nikopol, non distante dalla 
centrale nucleare di Zapori-
zhzhya. 
La comitiva arriverà sabato 15 e 
fino al 29 giugno prossimi ùù-
saranno ospitati presso l’orato-
rio-ostello “Oasi del Bello” della 
comunità parrocchiale di Tig-
giano. 
Gli ospiti ucraini riceveranno il 
benvenuto dalle comunità del 
Capo di Leuca, nella serata di 
domenica 16 giugno, dalle ore 
18, presso la sala consiliare di 
Tiggiano, alla presenza di: 
Mons. Vito Angiuli, Vescovo di 
Ugento – S. Maria di Leuca, Gia-
como Cazzato, sindaco di Tig-
giano; Stefano Minerva, 
presidente della Provincia di 
Lecce, Gabriele Abaterusso, 
presidente dell’ Unione dei Co-
muni “Terra di Leuca” e dei Sin-
daci dei Comuni della Diocesi, 
tutti invitati ad indossare la fa-
scia tricolore. 
Si proseguirà con la festa nel-
l’atrio del Palazzo Baronale Se-
rafini-Sauli, allietata dalla 

banda multietnica diretta 
dal Maestro Giovanni 
Calabrese, da pietanze 
da gustare e sorrisi 
da donare. 
Durante le due set-
timane di perma-
nenza i giovani 
svolgeranno di-
verse attività: vi-
site guidate a 
Lecce e a Leuca, 
escursione in 
barca lungo la co-
sta, visiteranno vil-
laggi turistici, ma, 
soprattutto, si rela-
zioneranno con i loro 
coetanei italiani parte-
cipanti ai  GREST nelle 
Parrocchie di Caprarica a 
Tricase, Montesano Salen-
tino, Tricase Porto, Tricase, 
Barbarano, Corsano, Ales-
sano; in alcune serate organiz-
zate  nelle comunità di 
Depressa, Morciano di Leuca,  
Ugento, Castrignano del Capo 
e Salve; nella serata di  dome-
nica 23 giugno, a cura dell’Uffi-
cio diocesano per 
l’Ecumenismo, un momento di 
preghiera, presso l’atrio pub-
blico a Torre Vado. 
La Caritas della Diocesi di 
Ugento - S. Maria di Leuca, acco-
glierà anche un secondo gruppo, 
composto da 60 persone (50 ra-
gazzi e 10 accompagnatori), che 
raggiungerà il Capo di Leuca 

dall’11 al 29 agosto , per vivere 
la stessa esperienza dei loro 
connazionali, nella consapevo-
lezza di essere una terra ospitale 
capace di dare speranza e for-
mare artigiani di pace, infatti il 
secondo gruppo sarà coinvolto 
nel cammino notturno verso 
un’Alba di Pace, dalla tomba del 
Venerabile Don Tonino al San-
tuario di Leuca, tra la notte e il 
giorno, del 13 e 14 agosto. 

Vacanze Solidali “È più bello 
insieme” è un progetto, che vede 
coinvolti la Caritas Italiana, 
l’Ambasciata UKR presso la 
santa Sede, l’Ambasciata UKR in 
Italia, la Caritas, la Spes Caritas 
UKR e la Nunziatura Apostolica 
in UKR, la Segreteria della 
Chiesa greco-cattolica Ucraina,  
di accoglienza temporanea per 
offrire ai bambini e ragazzi che 
stanno subendo le conseguenze 
dalla guerra un periodo di va-
canza in Italia. I ragazzi che sa-
ranno accolti quest’estate 
saranno 600 di cui 110 nella no-
stra Diocesi di Ugento-S. Maria 
di Leuca. 
Il conflitto in Ucraina, da più di 
due anni, continua ad essere ca-
ratterizzato da attacchi e bom-
bardamenti che 
coinvolgono anche luoghi civili. 
I continui bombardamenti, at-
tacchi, sirene denunciano uno 
stato di emergenza che si riper-
cuote sullo stato psicologico 
delle persone e soprattutto dei 
bambini, costretti a rifugiarsi in 
scantinati, rifugi antiatomici per 
ripararsi dai continui bombarda-
menti, alimentando la paura. 
L’iniziativa mira ad offrire un 
ambiente sicuro e accogliente 
durante il periodo estivo per i 
bambini provenienti da zone in 
conflitto fornendo loro l’oppor-
tunità di rigenerarsi attraverso 
attività ludico-ricreative e di in-
contro con altri ragazzi. Il pro-

getto riflette sull’importanza di 
andare oltre l’accoglienza ini-
ziale e lavora per creare rela-
zioni solide e costruttive tra 
ospitanti e ospitati durature nel 
tempo. Sarà una nuova occa-
sione di crescita delle comunità 
che potranno contribuire all’or-
ganizzazione delle giornate e di 
momenti conviviali. 
Caritas Italiana dal febbraio 
2022 è impegnata nella risposta 
all’enorme emergenza umanita-
ria della crisi ucraina, ed è anche 
parte attiva nei processi di rico-
struzione e di coesione sociale, 
con attenzione specifica in 
quattro ambiti: disabilità e sa-
lute; minori e educazione; pro-
tezione; advocacy e coesione 
sociale. Il lavoro di animazione 
e di accompagnamento da parte 
delle Caritas nazionali ucraine 
(Caritas Spes e Caritas Ucraina), 
di Caritas Italiana e delle Caritas 
diocesane è stato continuativo 
ed enorme fin da subito. 
Caritas Italiana ha partecipato 
all’intervento della rete Caritas 
internazionale a favore di Cari-
tas Ucraina e Caritas Spes con 
servizi di accoglienza e di prote-
zione, assistenza medica, kit 
igienici e alimentari, contributi 
in denaro. Dall’inizio del con-
flitto molte diocesi italiane, an-
che la nostra di Ugento-S. Maria 
di Leuca, si sono impegnate per 
garantire un’accoglienza ade-
guata alle persone in fuga. 

DALL’UCRAINA A TIGGIANO
Vacanze solidali. 50 ragazzi ucraini ospiti della Diocesi di Ugento-Leuca per 15 giorni  
Domenica 16 giugno saranno accolti da mons. Vito Angiuli e dalle autorità istituzionali 

Ad ANDRANO Dopo una cam-
pagna elettorale dai toni 
molto accesi, l’ha spuntata 
Salvatore Musarò (Unione 

Popolare) su Alessandro Panico (Svolta 
Progressista). 
Il sindaco uscente alla fine ha ottenuto 
1.608 voti che gli sono valsi il 52,72% 
delle preferenze. 
Per Alessandro Panico ed il gruppo del 
centrosinistra che fa riferimento all’ex 
sindaco Mario Accoto, invece, 1.442 voti 
(47,28%). 
Otto scranni in consiglio comunale an-
dranno alla maggioranza di Unione Popo-
lare; all’opposizione, insieme al 
candidato sindaco Panico, siederanno i 
tre candidati consiglieri più votati di 
Svolta Progressista. 

 
A BAGNOLO DEL SALENTO 
conferma per Irene Chilla e 
la lista Bagnolo al Centro: 715 
voti pari al 54,41%. 

116 voti in meno per Sonia Mariano e 
Bagnolo nel Cuore, fermatisi al 45,59%. 
 

Come nelle previsioni della 
vigilia BOTRUGNO conferma 
l’uscente Silvano Macculi e il 
gruppo della maggioranza 

rappresentato dalla lista Uniti per Botru-
gno. Quello che forse non era prevedibile 
è lo scarto con cui ha scalzato la sfidante 
Gabriella Stefanelli candidata della lista 

Insieme per Cambiare Botrugno. 
Macculi ha ottenuto 1.160 preferenze pari 
al 61,87% del totale. Ad Uniti per Botrugno 
andranno 7 seggi. Insieme a Stefanelli 
(715 voti – 38,13%) siederanno sui banchi 
dell’opposizione altri due candidati della 
lista Insieme per Cambiare Botrugno. 

 
Conferma anche a CORSANO 
dove ha stravinto l’uscente 
Biagio Raona, con la lista 
Corsano Futura. 

Raona ha ottenuto 1.955 voti, pari al 57,93 
delle preferenze. 
Dietro gli avversari, Gianfranco Riso 
(Corsano Rinasce) ha preso 1.381 voti e 
siederà all’opposizione insieme ai tre 
candidati consiglieri più suffragati. Nes-
sun seggio per Luigi Russo ed Alterna-
tiva Proletaria che hanno ottenuto 
appena 39 preferenze. 

 
Salta l’uscente, invece, a 
CURSI, dove Antonio Mel-
core è stato scalzato da Wil-
liam Santoro. Il neoeletto 

sindaco e la lista Progetto Cursi hanno 
incassato 1.382 voti (51,72%) ed otto 
seggi in consiglio. Per Melcore e Insieme 
per Cursi 1.290 voti e 4 seggi. 

 
Per i candidati in corsa (da 
soli) GIUGGIANELLO e MOR-
CIANO DI LEUCA l’unico 
ostacolo verso la riconferma a 

sindaco era il raggiungimento del quo-
rum. 
Ostacolo in entrambi i casi brillante-
mente superato. 
A Morciano di Leuca si è recato alle urne 
il 75,85% degli aventi diritto così Lo-
renzo Ricchiuti (1.999 voti) potrà indos-
sare per altri 5 anni la fascia tricolore e la 
lista Avanti Uniti per Morciano 4.0 potrà 
egemonizzare i 12 posti disponibili in 
consiglio comunale. 
Stesso discorso a Giuggianello dove sono 
andati alle urne in 744 pari al 77,50%, 
confermando l’uscente Luca Benegiamo 
(723 voti) che guiderà il comune per cin-
que anni senza opposizione con tutti e 10 
i banchi del consiglio comunale occupati 
dai componenti di Senso Civico +. 
 

Con un distacco di 44 voti Lui-
gino Sergio torna ad indos-
sare la fascia tricolore di 
MARTIGNANO. Il politico di 

lungo corso, con la lista Insieme per cre-
scere, ha ottenuto voti 603 (51,89%) con-
tro i 559 del suo avversario  (Martignano 
Futura) che si è fermato a quota 559. 

 
Conferma netta nei numeri 
quella di Michele Sperti a 
MIGGIANO. Il sindaco 
uscente a capo della lista, 

Uniti per Miggiano, si è visto riconfer-
mare il mandato con 1.289 preferenze 
pari al 53,09%. 1.139 voti per Santo Mar-

zano che era a caccia di rivincite dopo la 
sconfitta per sole 9 preferenze di cinque 
anni fa. Questa volta, però, gli è andata 
anche peggio.  
Siederà ancora sui banchi dell’opposi-
zione, insieme ai tre candidati consiglieri 
più suffragati della lista Miggiano Tutta: 
Luigi Lisi, Pasquale Solda e Rocco 
Longo. I seggi che toccheranno alla mag-
gioranza, in appoggio al rieletto sindaco, 
saranno 8 e toccheranno a: Giuseppe 
Barbieri, Angelo Mancarella, Mario 
Orsi, Maria Antonietta Mancarella, 
Gianluigi Giannelli, Salvatore Annesi, 
Luciana Mangino e Marco Riso. 
 

Sorpresa a MINERVINO DI 
LECCE dove la richiesta agli 
elettori di un nuovo mandato 
del sindaco uscente Ettore 

Caroppo è stata respinta. È Antonio 
Marte il nuovo sindaco. Con la sua Noi 
costruiamo il futuro ha ottenuto 1.172 
voti pari al 46,82% delle preferenze. 146 
voti in meno per Caroppo e Il Cuore di 
Minerva (40,99%). Per Fredy Cursano, 
candidato di Identità e Futuro, 305 voti, 
12,19%. Alla maggioranza del neoeletto 
sindaco toccheranno 8 seggi. All’opposi-
zione, invece, tre posti saranno per Ca-
roppo e i due più votati de Il Cuore di 
Minerva, uno solo per Identità e Futuro 
con Fredy Cursano che farà il consigliere 
di minoranza. 
 

I nuovi sindaci paese per paese 



La campagna 
elettorale 
conclusasi con le 
votazioni di giugno 

ha registrato, come di solito 
accade, vivacità conflittuali 
nelle Comunali, ma un 
consistente vuoto nelle 
Europee.  
Non che non siano mancati, 
dalle varie autorità, inviti al 
voto: è stata assente la 
campagna elettorale.  
Ciò in parte si spiega per la 
vastità delle circoscrizioni 
elettorali e quindi per la 
conseguente difficoltà dei 
candidati ad essere presenti in 
tantissimi luoghi della propria 
circoscrizione.  
Ma proprio tale difficoltà 
oggettiva conferma il perché 
l’astensionismo trova le sue 
motivazioni.  

Candidati che non si conoscono 
e che non riescono a farsi 
concretamente conoscere, 
carenza di precisi programmi 
elettorali, inesistenza di 
sezioni partitiche e così via 
fanno sì che le elezioni europee 
siano scarsamente sentite. 
E ciò non è bene in quanto il 
Parlamento europeo incide 
sulla vita politica, economica, 
culturale degli Stati che ne 
fanno parte.  
Stando così le cose, è chiaro 
che le responsabilità della 
disattenzione, per così dire, 

devono essere attribuite non 
tanto ai candidati e agli 
elettori, ma ad una 
impostazione generale che non 
riesce a coinvolgere.  
Chi partecipa alla vita pubblica 
deve essere mosso o da forti 
ideali o da progetti concreti da 
spiegare legittimamente in 
funzione del bene pubblico. 
Nel caso dell’Unione Europea 
tutto sembra sfumare in una 
astratta lontananza e le 
impressioni che si hanno non 
sono sempre positive come nel 
caso della questione dei tassi di 

interesse legati alle decisioni 
della Banca Centrale Europea 
(BCE). 
Si ha in vari casi la sensazione 
di una realtà estranea che 
interviene non sempre a 
proposito, interferendo su 
tradizioni e costumi 
consolidati.  
Certo, si tratta di impressioni 
molto spesso superficiali e non 
corrette, ma testimoniano 
quanto meno una scarsa 
capacità di comunicazione e di 
informazione.  
Pertanto è evidente la necessità 

di elaborare, da parte di organi 
preposti, delle strategie di 
informazione e divulgazione di 
quanto avviene nel Consiglio e 
nel Parlamento Europeo. 
È già in atto (non solo in Italia) 
una distanza tra cittadini e vita 
politica nazionale e tale 
distanza si accentua in ambito 
sovranazionale.  
Si ha così la sensazione della 
reale fine della vita 
democratica, ossia della 
partecipazione responsabile di 
tutti i cittadini, sembrando 
affidata sempre di più la vita 
politica a persone che 
ricoprono cariche pubbliche 
come se fossero dei 
professionisti specializzati.  
Né vale rispondere che tutti i 
documenti ufficiali sono 
pubblici. Nessuno intende 
negare questo.  La carenza è 
nello scarso coinvolgimento del 
cittadino alla vita pubblica.  
Il problema è quello di 
generare motivazioni a 
interessarsi adeguatamente 
alla vita civile. Al contrario, 
molte volte ci si affida alle 
emozioni suscitate dalle 
informazioni fornite dai mezzi 
di comunicazione di massa, 
mentre sarebbe necessario una 
educazione ad una retta 
conoscenza di quello che 
accade che riguarda noi tutti e 
il futuro dei nostri figli.   
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di Hervé Cavallera

NOTE IN MARGINE ALLE EUROPEE
La gente le sente lontane. Candidati che non si conoscono e che non riescono a farsi  
conoscere, carenza di precisi programmi elettorali, inesistenza di sezioni partitiche... 

Si ha la sensazione  
della reale fine della  

vita democratica,  
ossia della 

partecipazione 
responsabile di tutti i 
cittadini, sembrando 

affidata sempre di più la 
vita politica a persone 
che ricoprono cariche 

pubbliche come  
se fossero dei 
professionisti 
specializzati 

Conferma a MURO LECCESE 
dove, a giudicare dai numeri, 
non ha avuto problemi 
l’uscente Antonio Lorenzo 

Donno a contenere la sfidante Laura Lu-
belli. La lista del sindaco uscente (e rien-
trante) Uniti X Muro ha ottenuto 2.229 
voti pari al 72,62% delle preferenze. 
Sono 841 i voti andati a Laura Lubelli e 
alla lista Muro Città Futura che siederà 
sui banchi dell’opposizione insieme ai tre 
candidati consiglieri più votati. 
Otto, invece, le sedie che spetteranno al 
gruppo di maggioranza. 

 
È Antonio Giuseppe Mighali 
il nuovo sindaco di NEVIANO. 
La sua lista Neviano Libera è 
stata premiata da 2.231 elet-

tori (68,16%). 
Nulla da fare per la già sindaca Silvana 
Cafaro e Sempre per voi fermatisi a 1.042 
voti (31,84%). 
 
PALMARIGGI conferisce il terzo mandato 
all’uscente Franco Zezza (Palmariggi in 
Comune) con 558 voti e il 53,14% delle 
preferenze. Niente da fare per Luigi Bello 
(Palmariggi è ora) fermatosi a 492 voti: 
dovrà accontentarsi di sedere all’opposi-
zione insieme ai due candidati consiglieri 
più suffragati. Alla maggioranza, invece, 
toccheranno 7 seggi. 

Stefano Prete governerà an-
cora PARABITA. La sua lista, 
Agorà, ha infatti incassato 
una sonante vittoria con 4.090 

voti, pari al 76,43% delle preferenze. Al-
fredo Cacciapaglia e Persone & pro-
gresso si sono fermati a 1.261 voti. Sono 
riusciti comunque ad ottenere 4 seggi in 
consiglio comunale. Otto, invece, i posti 
utili per la maggioranza. 
 

A SOLETO, almeno a giudi-
care dai numeri, tutto facile 
per il sindaco uscente Gra-
ziano Vantaggiato che l’ha 

spuntata per distacco (quasi mille voti) 
sullo sfidante Gabriele Miceli. Il rieletto 
primo cittadino, sostenuto da “Per So-
leto”, ha ottenuto 2.223 preferenze 
(63,59% e 8 seggi), contro i 1.273 (4 seggi) 
del rivale a capo della lista Soleto si Può. 

 
STERNATIA ha 
scelto 
Gabriele 
Candito 

(Con Noi per 
Sternatia), suffragato 
da 774 preferenze pari 
al 50,39%. 
Appena 12 voti in 
meno per il suo 
rivale Giuliano 
Villani (Scegliamo 
Sternatia). 

Conferma anche a SUPER-
SANO dove le urne hanno 
dato ragione all’uscente 
Bruno Corrado che ha avuto 

la meglio su Marco Antonazzo e Bruno 
Contini. 
La lista Obiettivo Supersano 3.0 capeg-
giata da Corrado è stata suffragata da 
1.064 preferenze 40,41%. In consiglio la 
maggioranza avrà diritto ad 8 seggi. 
Quelli destinati all’opposizione se li divi-
deranno, due a testa: Io Scelgo Super-
sano, con Antonazzo candidato sindaco, 
che ha ottenuto 934 preferenze pari al 
35,47%, e Viviamo Supersano, capeggiata 
da Contini con 635 voti ed il 24,12%. 

 
È Francesco Rizzo il nuovo 
sindaco di SURANO. Soste-
nuto dalla lista CambiAmo 
Surano, è stato suffragato da 

608 voti, pari al 53,71%. Per 
il suo avversario, Angelo 

Galati, a capo di Impe-
gno Comune Surano, 
524 voti. 

A TIGGIANO con 1.380 
voti, la lista dell’uscente Gia-
como Cazzato  (Tiggiano al 
Centro), doppia quella della 

candidata sindaca Silvia Martella (Libe-
ramente Tiggiano), che raccoglie solo 608 
voti. Fra i più votati, nella lista del sin-
daco, il consigliere provinciale del PD Ip-
pazio Antonio Morciano, con 335 voti e 
Marco Rizzo, 307. Dall’altra parte la più 
suffragata è Tina De Francesco, già can-
didata alle ultime elezioni regionali e pre-
sente nel Consiglio di amministrazione 
dell’AQP, con 181 preferenze. 
 

TUGLIE ha scelto Silvia Ro-
mano. La nuova prima citta-
dina sostenuta da Insieme per 
Tuglie con 1.976 preferenze 

(60,84% e gli 8 seggi di maggioranza) ha 
avuto la meglio sul pentastellato Lo-
renzo Longo che per l’occasione era so-
stenuto dalla civica ViviAmo Tuglie. Per 
questi ultimi 1.272 voti che gli valgono i 
4 seggi all’opposizione. 
 

ZOLLINO ha scelto l’alter-
nanza preferendo Paolo Ca-
talano all’uscente Edoardo 
Calò. Il neoeletto sindaco, a 

capo della lista Zollino Futura, è stato 
suffragato da 805 preferenze (59,50% e 7 
seggi); per Calò e Zollino di Tutti 548 voti 
e tre posti all’opposizione in consiglio co-
munale. 

Tutti i risultati dopo lo spoglio elettorale
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Il passaggio 
laurea-lavoro 
non è sempre 
una semplice 

staffetta tra la fase 
formativa e quella 
professionale. 
L’immaginario comune vede, 
dopo la corona d’alloro, un 
solo bivio: quello tra 
impiego e disoccupazione. 
Esiste però una terza via, 
rappresentata dal cambio di 
rotta. Ed i motivi che 
possono condurre i laureati 
su questa strada sono i più 
disparati. 
Il rapporto AlmaLaurea 2022 
sulla coerenza tra il 
percorso di studi e 
l’impiego professionale ci 
dice che questa cresce con il 
trascorrere del tempo dalla 
laurea. Dopo i 5 anni dal 
titolo, circa 9 su 10 trovano 
lavoro nel settore per cui 
hanno studiato. 
E gli altri? Resta una fetta di 
persone qualificate che 
rompe con il settore per cui, 
per anni, ha studiato. A cosa 
è dovuto? Ripensamenti? 
Nessuna finestra utile nel 
mondo del lavoro? Fretta di 
trovare un impiego (quindi 
disponibilità a cambiare pur 
di lavorare)? O fallimento 
personale?  
Secondo il giudizio comune, 

spesso è quest’ultima la 
risposta giusta.  
Pesano (sulla bilancia) il 
dispendio in termini di 
tempo, fatica e denari 
investiti. Ma per coloro che 
si ricollocano in altro 
ambito, del percorso di studi 
è sempre tutto perduto? 
Siamo andati alla ricerca di 
chi lavora in un settore 
diverso da quello per cui si è 
formato. In molti non 
hanno voluto rispondere 
alla nostra chiamata. 
Perlopiù si tratta di 
lavoratori subordinati o, 
presumiamo, dequalificati. 
Hanno detto ‘no’ al nostro 
invito dei camerieri con 
laurea ed anche dei laureati 
che sono impiegati in 
fabbrica, come operai in 
manovia. A detta di qualche 
loro collega, per paura del 
datore di lavoro non hanno 
voluto raccontarci la propria 
esperienza. Oppure, per 
riservatezza: non tutti 
cambiano strada per scelta o 
alla leggera. 
Eppure, avere un percorso 
lavorativo diverso da quello 
che ci si era immaginati 
durante l’università è un 
fenomeno molto diffuso. Da 
leggere non 
necessariamente in chiave 
negativa. 

Per fortuna, non è mancato 
chi ha voluto ripercorrere 
per i nostri lettori la propria 
esperienza. Dirci se quel 
titolo è qualcosa di più del 
famoso “pezzo di carta”, 
come in tanti lo definiscono. 
Sono tre le testimonianze 
che vi riportiamo, ciascuna a 
modo suo davvero singolare. 
Indirettamente, 
testimoniano come da un 
cambio di rotta non debba 
necessariamente nascere 
una dequalifica, ma possa 
sorgere un’opportunità. 
Un po’ come cantava 
Venditti, già negli anni ’70, 
in “Sotto il segno dei Pesci”: 
“Giovanni è un ingegnere 
che lavora in una radio, ha 
bruciato la sua laurea e vive 
solo di parole”. Non una 
storia qualunque, né 
tantomeno inventata. 
L’emittente era la “Punto 
Radio” di Zocca. Fu l’idea 
che, nel 1975, lanciò la 
carriera di un gruppo di 
amici, tra cui proprio 
l’ingegner Giovanni 
Battista Ubaldi ed un tale 
Vasco Rossi. Una 
deviazione sul percorso 
che ha fatto la storia, se 
non dell’ingegneria, della 
musica italiana. 
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QUEL BELLISSIMO PEZZO DI CARTA
Cambi di rotta. Laureati con impieghi lontani dal percorso di studi: da Management,  
Archeologia e Scienze Politiche a lavoro agricolo e produzione di laminati
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di Lorenzo Zito



1 - Sono coltivatore diretto. Da 19 anni 
ho un’azienda agricola, tra Galatina e Cu-
trofiano, su terreni che ho ereditato da mio 
nonno. Si chiama Piccapane. Vendiamo 
prodotti della nostra terra, principalmente 
a privati e gruppi d’acquisto. E da 12 anni 
facciamo anche ristorazione: in un agritu-
rismo di nostra proprietà, abbiamo una 
bio-osteria vegan. 
 
2 - Sono laureato in Economia Aziendale 
alla Bocconi di Milano. Ho terminato il per-
corso di studi nel 1997, era una laurea a 
ciclo unico. 
 
3 - Subito dopo la laurea ho affrontato 
una crisi motivazionale. 
A fine studi vedevo il mio futuro a Milano 
nel campo aziendale, nel management. 
Avevo anche casa lì, nessuno immaginava 
che sarei tornato in Salento, tantomeno 
per cambiare settore. 
 
4 - Ho cambiato strada dopo 6 anni di 
attività di consulenza, quando ho capito 
che quel mondo non mi apparteneva. È una 
realtà in cui conta soprattutto la competi-
tività personale, e non mi sentivo a mio 
agio. Quando ho deciso di lasciare, avevo 
in mente di aprire un chiringuito sulla 
spiaggia. Un sogno che non è mai decollato. 

Poi sono passato ad avere un Circolo Arci, 
in seguito un B&b (per quasi due anni) e 
poi l’avventura dell’azienda agricola, ini-
ziata quasi per gioco e diventata la mia 
vita. 
 
5 - Sono dell’idea che con i se e con i ma 
non si vada da nessuna parte. Per questo 
non ho rimorsi e non vorrei tornare indietro 
per cambiare il mio passato. 
 
6 - Sono molto felice del mio lavoro attuale. 
Mi vedo qui tra 10 anni ed oltre. Fino alla 
tomba, direi!
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DOPO LA LAUREA? FACCIO TUTT’ALTRO!
Giuseppe, Roberta e Gianluca. Sono tra quelle persone qualificate che rompono con il settore 
per cui, per anni, hanno studiato. Ai nostri taccuini hanno raccontato la loro esperienza

GIUSEPPE PELLEGRINO, 53 ANNI, DI CASARANO 
«Sono laureato in economia aziendale alla  
Bocconi. Oggi sono un coltivatore diretto felice»

ROBERTA BRUNO, 41 ANNI, DI ARADEO 
«Ho due lauree e un Master, amministro  
una cooperativa agricola bracciantile»
1 - Sono amministratrice di Karadrà, una 
società cooperativa agricola bracciantile 
con sede ad Aradeo. Ci occupiamo di pro-
duzioni agricole (principalmente di produ-
zioni orticole, grani e legumi) in una serie 
di progettazioni che coinvolgono enti pub-
blici come la Regione Puglia o i Comuni. Il 
nostro è un incubatore agricolo: portiamo 
avanti dei progetti (sparsi per la provincia) 
in cui “coltiviamo” anche formazione ed 
impiego. Gli enti locali mettono a disposi-
zioni i beni agricoli di loro proprietà per 
dare possibilità alle persone di formarsi e 
reinserirsi lavorativamente. I nostri prodotti 
vengono poi venduti sia all’ingrosso che al 
dettaglio, in un apposito spaccio aperto 
tutti i giorni in via Matteotti ad Aradeo. 
 
2 - Ho studiato a Bologna, dove mi sono 
laureata triennale in Scienze Politiche e 
magistrale in Scienze dell’Organizzazione 
e del Governo. Poi ho conseguito un Ma-
ster in Pianificazione e Sicurezza del Lavoro 
nel 2012, per poi proseguire con altri corsi 
di formazione minori. 
 
3 - Dopo gli studi sono rimasta a Bologna, 
dove ho continuato per un breve periodo la 
mia esperienza. Ma già prima di partire 
avevo chiara la mia volontà di tornare in 
Salento. Feci infatti agganciare il tirocinio 
del mio Master all’ente Provincia di Lecce, 
in modo da poterlo tenere qui. Il mio obiet-

tivo da subito è stato quello di formarmi per 
essere attore del mondo delle politiche del 
lavoro. Per costruire un sistema replicabile 
che potesse portare a quei frutto che il pri-
mario non riesce ad oggi a esprimere. 
 
4 - Questa avventura è partita nel 2014 
con il recupero di una biodiversità, il pomo-
doro di Aradeo. Un percorso cui siamo ar-
rivati partendo dall’esperienza di 
un’associazione che avevo creato ed affi-
liato all’Arci. Con la comunità e gli anziani 
del territorio, avevamo lavorato all’emer-
sione di competenze e della cultura locale.  
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1
Di cosa  

ti occupi  
oggi?

2
Cosa 
hai 

studiato?

3
Dove ti  

vedevi a  
fine studi?

5
Rifaresti 
lo stesso  
percorso  
di studi? 

6
Dove ti  
vedi tra  

10 anni? 

4
Come hai 
cambiato  
settore?

1 - Da un anno a questa parte, sono 
addetto al controllo qualità alla 
stiratrice per la DFX di Surano. 
Un’azienda (assieme alla “sorella” DFV) 
di portata mondiale nella lavorazione 
dell’alluminio. 
 
2 - Ho iniziato gli studi abilitandomi 
come geometra. Poi, per passione, nel 
2015 ho intrapreso e portato a termine 
due percorsi di laurea presso l’Università 
del Salento. Ho una laurea triennale in 
Beni Culturali ed una magistrale in 
Archeologia. Sono anche guardia zoofila 
per la Zona Sud della provincia di Lecce. 
 
3 - La mia prospettiva per il futuro è 
cambiata nel tempo. All’inizio pensavo di 
intraprendere la carriera militare: mi 
vedevo nell’Esercito. Poi, per sei anni, 
ho avuto uno studio tecnico, in qualità 
di geometra. Ho lavorato 
anche per un’azienda 
che si occupa di 
efficientamento 
energetico. Ho fatto 
anche sorveglianza 
archeologica sui 
cantieri archeologici. 
Ed ho fatto degli scavi 
archeologici per conto 
dell’Università del 
Salento a Roca. 

4 - Rispetto al mio 
ultimo percorso di 

studi, nonostante il 
Salento sia 
un’area che, in 

confronto al 
resto d’Italia, 
si presta al 
lavoro 
archeologico, 
a livello 

nazionale vedo 
questo mestiere 
dare meno 
possibilità che 

in altri Paesi esteri.   
L’esercizio di questa professione non è 
affatto banale.  
Così, tra le mie passioni e la mia curiosità, 
mi sono ritrovato a propormi per un 
nuovo impiego, quello che tuttora ricopro.  
 
5 - Ripercorrerei il mio percorso di studi, 
proprio perché dettato dai miei interessi 
personali.  
Peraltro, ritengo che non tutto sia 
andato perduto, anzi: le skills che si 
acquisiscono nel corso della propria 
carriera, non solo sul lavoro ma anche 
durante gli studi (ed anche in ambiti 
diversi da quelli in cui si può ritrovare ad 
operare), restano un’importante 
componente del bagaglio personale, che ci 
mette in condizione di operare meglio, di 
crescere sotto tutti i punti di vista e di 
poter ambire a migliorarsi sempre. 
 

6 - Questo lavoro mi piace. Ricordo il 
colloquio all’ingresso: facemmo 
dell’ironia sul fatto che qui non ci 
sarebbero stati scavi da fare.  
Nonostante ciò, mi trovo molto bene in 
questa realtà e sono felice di esservi 
arrivato.  
Tra 10 anni spero di essere ancora qui, 
di avere un ruolo importante e di esser 
cresciuto con l’azienda. 

Lorenzo Zito 

GIANLUCA ATTANASIO, 35 ANNI, DI TRICASE 
«Ripercorrerei il mio percorso di studi. Resta un’importante componente  
del bagaglio personale, che ci mette in condizione di crescere e migliorarci»

 
 
5 - Guardando da fuori, si può avere 
l’impressione di un gap tra la mia 
formazione ed il lavoro che svolgo. Invece 
trovo che il percorso che ho fatto mi abbia 
portato a lavorare ad una realtà in cui le 
competenze acquisite sono rilevanti, 
pertanto rifarei assolutamente gli stessi 
studi. 
 
6 - Stiamo lavorando, col supporto della 
Regione, alla realizzazione di un 
consorzio di ricomposizione fondiaria, 
che questo territorio non ha mai visto. Per 
sanare con un lavoro collettivo quello che 
non è mai stato fatto con apposite riforme 
agrarie. Un progetto avallato dalla 
Regione come nuova forma di governance 
che, passando per il piano paesaggistico 
territoriale, ci permetterà di risolvere 
problemi atavici. Un viaggio per la 
progettazione di un’agro forestazione che 
dia nuovi benefici, dal punto di vista 
ambientale, salutare ed economico. 
Attraverso una serie di interventi come, ad 
esempio, il recupero di quei terreni 
abbandonati da generazioni (che, spesso 
per via dell’emigrazione, non sono 
nemmeno mai stati oggetto di passaggio di 
proprietà) e la loro riconsegna al demanio, 
per renderli non solo beni di tutti ma 
anche leva per lo sviluppo del settore.



È proprio vero, quando la protesta parte dal basso e, 
come una valanga si ingrossa fino ad arrivare a valle, è 
indiscutibilmente più vera e più forte. 
E così, Salvatore Rotundo, amministratore della Aldo 

Colombo, maglieria in filati naturali, di Castrignano dei Greci, 
consapevole della immane lotta che tutti combattiamo contro i 
cambiamenti climatici, ha preso carta, penna e pec, ed ha scritto 
alle quindici più importanti griffe della Moda Italiana come 
Armani, Versace, Ferragamo, Moschino, Missoni, Fendi, Prada,  
Dolce & Gabbana, Trussardi, Etro, Valentino, Bottega Veneta 
per manifestare tutta la sua preoccupazione e invitare tutti ad un 
doveroso cambiamento. 
Scopo della clamorosa iniziativa è quello di diffondere una 
maggiore consapevolezza presso i consumatori dei rischi per la 
salute e per l’ambiente legati all’uso dei vestiti in poliestere. 
 

La lettera, che pubblichiamo di seguito integralmente, dai toni 
cordiali ma severi, è un auspicio affinché tutti prendano coscienza, 
affrontino di petto il problema e denuncino tutti quei prodotti che 
si dichiarano “green” ma che non lo sono; e recita così: 
«Egregi Signori, ci rivolgiamo al mondo della moda nel suo complesso. 
In questo periodo, le aziende di abbigliamento stanno iniziando a 
progettare le collezioni per la prossima Primavera/Estate 2025.  
Il mondo della moda ha una grande responsabilità nei riguardi del 
tema della sostenibilità dal punto di vista ambientale e della salute. 
Auspichiamo un impegno più concreto e leale nei riguardi dei 
consumatori. Siamo invasi da prodotti venduti come «green» ma che 
non lo sono affatto. 
Crediamo che non sia più tollerabile che anche brand di alta gamma, 
continuino ad utilizzare il poliestere in misura cosi rilevante allo scopo 
di ridurre i costi di produzione. 
Altrettanto intollerabile, è la loro strategia di comunicazione basata 
sul messaggio altamente ingannevole del poliestere riciclato allo 
scopo di farlo apparire sostenibile per la salute e per l’ambiente, ma 
che non è meno dannoso e pericoloso del poliestere vergine. 
Noi di Aldo Colombo stiamo facendo la nostra parte, prima di tutto 
privilegiando l’uso di filati e tessuti in fibre naturali come lana, seta, 
cachemire ecc. 
In questa ottica produciamo un nuovo jeans in attesa di brevetto. Si 
tratta di un jeans termico in cui abbiamo sostituito il poliestere del pile 
con una lana merinos extrafine 
traspirante e non irritante per la pelle. 
Inoltre ci assumiamo l’impegno che, quando per ragioni strettamente 
tecniche e non economiche, si ritiene di utilizzare il poliestere, 
facciamo in modo che esso venga adoperato solo nella parte esterna 
dei tessuti in maniera che non venga mai a contatto diretto con 
pelle». 
 

Per dare maggiore forza e spinta a questa sacrosanta battaglia, 
inoltre, la Aldo Colombo ha pensato bene di promuovere questa 
iniziativa regalando le sue maglie in filati pregiati a tutti coloro che 
vorranno condividere sulla loro pagina social la battaglia contro il 
poliestere sulla pelle. 
Le maglie, in pura lana vergine o in puro cotone, che verranno 
donate, avranno la seguente scritta: «Mai più poliestere sulla pelle”, 
ed è realizzata con cristalli Swarovski.
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MAI PIÙ POLIESTERE SULLA PELLE
La battaglia. Clamorosa iniziativa: imprenditore salentino regala le sue maglie in filati  
pregiati e scrive una lettera di denuncia ai più grandi marchi della Moda italiana

Si è tenuta a Roma la 
terza edizione di Vi-
deoclip Italia Awards, 
il principale evento 

dedicato alla cultura del video-
clip e al networking per i lavo-
ratori del settore, che si sono 
incontrati e hanno discusso del 
presente e del futuro della pro-
fessione. Nell’occasione la regi-
sta e art director salentina Erika 
De Nicola, con uno spettacolare 
lavoro di animazione ha vinto 
il premio per il Miglior Video-
clip di genere rap o trap,  
per R()t()nda  di thasup feat. Ti-
ziano Ferro. 

Erika De Nicola. Nata a Mar-
tano, è una delle art director più 
interessanti del panorama ita-
liano. Per Movimenti Production 
ha curato la direzione artistica 
delle serie di Zerocalcare per 
Netflix (Strappare lungo i 
bordi  e  Questo mondo non mi 
renderà cattivo) e progetti musi-
cali come il mixtape “Bloody Vi-
nyl” e gli album “c@ra++ere 
s?ec!@le” di thasup e “Fake 
News” dei Pinguini Tattici Nu-
cleari. Per Movimenti ha inoltre 
diretto videoclip di artisti ita-
liani e internazionali, come 
Mika e thasup.

Il Miglior Videoclip rap/trap è salentino
Erika De Nicola. Il premio alla regista di Martano, tra  
le art director più interessanti del panorama italiano

https://www.youtube.com/watch?v=yhPqSnf5fgU
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GLI AZZURRI CHE DIFENDERANNO IL TITOLO

1 - Gigio Donnarumma 2 - Giovanni Di Lorenzo 3 - Federico Dimarco 4 - Alessandro Buongiorno 5 - Riccardo Calafiori 6 - Federico Gatti

7 - Davide Frattesi 8 - Jorginho 9 - Gianluca Scamacca 10 - Lorenzo Pellegrini 11 - Giacomo Raspadori 12 - Guglielmo Vicario 13 - Matteo Darmian

14 - Federico Chiesa 15 - Raoul Bellanova 16 - Bryan Cristante 17 - Gianluca Mancini 18 - Nicolò Barella 19 - Mateo Retegui 20 - Mattia Zaccagni

21 - Nicolò Fagioli 22 - Stephan El Shaarawy 23 - Alessandro Bastoni 24 - Andrea Cambiaso 25 - Michael Folorunsho 26 - Alex Meret All. - Luciano Spalletti
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Girone A

giorno ora partita risultato

14/6 21 GERMANIA - SCOZIA -

15/6 15 UNGHERIA - SVIZZERA -

19/6 18 GERMANIA - UNGHERIA -

19/6 21 SCOZIA - SVIZZERA -

23/6 21 SVIZZERA - GERMANIA -

23/6 21 SCOZIA - UNGHERIA -

GERMANIA SCOZIA SVIZZERA UNGHERIA

Girone C

giorno ora partita risultato

16/6 18 SLOVENIA - DANIMARCA -

16/6 21 SERBIA - INGHILTERRA -

20/6 15 SLOVENIA - SERBIA -

20/6 18 DANIMARCA - INGHILTERRA -

25/6 21 DANIMARCA - SERBIA -

25/6 21 INGHILTERRA - SLOVENIA -

DANIMARCA INGHILTERRA SERBIA SLOVENIA

Girone E

giorno ora partita risultato

17/6 15 ROMANIA - UCRAINA -

17/6 18 BELGIO - SLOVACCHIA -

21/6 15 SLOVACCHIA - UCRAINA -

22/6 21 BELGIO - ROMANIA -

26/6 18 UCRAINA - BELGIO -

26/6 18 SLOVACCHIA - ROMANIA -

BELGIO ROMANIA SLOVACCHIA UCRAINA

IN TV - Tutte le partite degli Europei di calcio 2024 sono trasmesse in Italia, via satellite, sui canali di Sky Sport. In chiaro, la RAI trasmetterà tutte le partite dell'Italia (c
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Girone B

giorno ora partita risultato

15/6 18 SPAGNA - CROAZIA -

15/6 21 ITALIA - ALBANIA -

19/6 15 CROAZIA - ALBANIA -

20/6 21 SPAGNA - ITALIA -

24/6 21 ALBANIA - SPAGNA -

24/6 21 CROAZIA - ITALIA -

ALBANIA CROAZIA ITALIA SPAGNA

Girone F

giorno ora partita risultato

18/6 18 TURCHIA - GEORGIA -

18/6 21 PORTOGALLO - REPUBBLICA CECA -

22/6 15 GEORGIA - REPUBBLICA CECA -

22/6 18  TURCHIA - PORTOGALLO -

26/6 21 GEORGIA - PORTOGALLO -

26/6 21 REPUBBLICA CECA - TURCHIA -

GEORGIA PORTOGALLO REP. CECA TURCHIA

Girone D

giorno ora partita risultato

16/6 15 POLONIA - OLANDA -

17/6 21 AUSTRIA - FRANCIA -

21/6 18 POLONIA - AUSTRIA -

21/6 21  OLANDA - FRANCIA -

25/6 18 FRANCIA - POLONIA -

25/6 18 OLANDA - AUSTRIA -

AUSTRIA FRANCIA OLANDA POLONIA

he andranno in onda su RAI 1) e un totale di 31 partite sui canali RAI 1 e RAI 2, inclusi tutti i match dai quarti di finale in poi
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giorno ora partita risultato qual.

29/6 18    2A..................... - 2B............................ - O1

29/6 21    1A..................... - 2C............................ - O2

30/6 18    1C..................... - 3D/E/F..................... - O3

30/6 21    1B..................... - 3A/D/EF................... - O4

1/7 18    2D..................... - 2E............................ - O5

1/7 21    1E..................... - 3A/B/C/D................. - O6

2/7 18    1F...................... - 3A/B/C/D................. - O7

2/7 21    1D..................... - 2F............................. - O8

Ottavi di Finale

giorno ora partita risultato qual.

5/7 18 O4......................... - O2......................... - Q1

5/7 21 O5......................... - O6......................... - Q2

6/7 18 03......................... - 01......................... - Q3

6/7 21 07......................... - 08......................... - Q4

Quarti di Finale

giorno ora partita risultato qual.

9/7 21 Q1......................... - Q2......................... - S1

10/7 21 Q3......................... - Q4......................... - S2

giorno ora partita risultato

14/7 21 S1......................... - S2......................... -

Semifinali

Finale

Campioni d‛Europa 2024 
_ _ _ _ _ _ 

Inquadra il Qr code e iscriviti al nostro Canale 
Whatsapp, per ricevere live (e sempre gratitamente) tutte 
le notizie del Salento.  
Il canale WhatsApp non è un gruppo.  
Lo scopo del canale è quello di seguire le pubblicazioni di 
un unico soggetto. Pertanto, unendoti al canale, avrai 
modo di seguire le notizie de il Gallo in tutta serenità, 
senza che altri utenti possano vederti o contattarti.

SEGUICI



Le falesie salentine dalla bel-
lezza dirompente tornano ad 
essere le protagoniste della 
corsa in montagna più dura.  

Sabato 15 e domenica 16 giugno, è in 
programma la tredicesima edizione del 
Trofeo Ciolo. Trofeo famoso per essere 
stato sede negli anni scorsi di competi-
zioni internazionali quali una Youth Cup, 
una Coppa del Mondo, un Mondiale Master 
e diverse edizioni di campionato italiano 
tra staffette assolute, giovanili e master. 
Quest’anno ospiterà, sotto egida FIDAL, il 
Campionato Italiano di Corsa in Mon-
tagna e decreterà i campioni italiani 
della disciplina per la categoria Staf-
fette Assoluti, Juniores e Master atti-
rando le migliori e più importanti squadre 
italiane.  Il Trofeo Ciolo sarà inoltre gara 
valida anche per la WMRA e porterà a sfi-
darsi un parterre di atleti internazionali 
blasonati per guadagnare punti nel ran-
king mondiale della Coppa del Mondo di 
Corsa in Montagna. 
Grazie all’intuizione di Luca Scarcia, vi-
cepresidente dell’ASD Atletica Capo di 
Leuca, sarà offerta la possibilità di sco-
prire il Salento attraverso uno sguardo in-
solito.  La località della gara, il “Ciolo”, è 
sorprendente e unica nel suo genere, con 
caratteristiche tecniche proprie della 
montagna con irte salite, scalinate e du-
rissimi saliscendi tra le rocce delle falesie.  
Ogni passo svela affacci d’incanto sul 
mare, nell’ultimo lembo di Adriatico 
prima di giungere allo Ionio.  
Novità e spunti interessanti sul percorso, 
che vedrà confermate le scelte spettaco-
lari degli ultimi anni con un tracciato che 
tocca i sentieri locali più autentici di que-
sto angolo di Salento. 
Novità in questa edizione la partenza e 
l’arrivo in salita a Gagliano del Capo, 
per rendere ancora più tecnica e combat-
tuta la competizione.  
Con uno sviluppo di 6.430 metri per 
ogni giro, 217 metri di dislivello posi-
tivo e altrettanto di perdita in quota, 
il Trofeo Ciolo regalerà un mix mirabile di 
trail tecnici e mangia e bevi veloci tra gli 
uliveti secolari (o quel che ne resta, causa 
Xylella). 

GLI ATLETI IN GARA 
 

Favorite d’obbligo al femmi-
nile le campionesse de La Re-
castello, con la campionessa 
italiana assoluta Vivien 

Bonzi, la più completa e competitiva ita-
liana al momento, e la neo-azzurra asso-
luta fresca di esordio ad Annecy, Beatrice 
Bianchi, formidabile discesista.  
La compagna e capitana azzurra Alice 
Gaggi potrebbe essere riserva di lusso in 
questa occasione e fare da spalla ad una 
giovane compagna neroverde.  
Atletica Saluzzo e Orecchiella Garfa-
gnana rimangono le contendenti più te-
mibili e tra i nomi delle atlete in gara 
(staffette a due elementi) ci dovrebbero 
essere Martina Bilora, Cecilia Basso, 
Camilla Magliano, Martina Cumerlato, 
Giulia Pol, Arianna Dentis, Matilde 
Bonino. Outsider l’Atletica Valchiese di 
Alessia Scaini e lo Sportclub Merano di 
coach Ladurner. 
Per la gara maschile saranno staffette a 
tre elementi: al netto della sorpresa di 
un eventuale recupero di Luca Merli, 
l’Atletica Valchiese, con Alberto Vender 
e Marco Filosi punti fissi, si candida per 
un gradino del podio.  
Per l’Oro, la battaglia più serrata sarà rea-
listicamente tra Valli Bergamasche Leffe, 
che vanta un’ampia scelta di campioni da 
Cesare Maestri a Xavier Chevrier, pas-
sando per Hannes Perkmann, Luca e 
Lorenzo Cagnati, Luca Cantoni, e an-
cora il Team di Gazzaniga, La Recastello: 
il presidente Luciano Merla può schie-

rare almeno due formazioni competitive, 
scegliendo tra Isacco Costa, Andrea 
Elia, Luciano Rota, Fabio Ruga, Fran-
cesco Bongio. Appassionanti sui sentieri 
di Gagliano del Capo saranno anche le 
competizioni dei team Juniores e Master. 
Per rendere ogni anno più attrattivo dal 
punto di vista sportivo Il Trofeo Ciolo, gli 
organizzatori spingono sempre per avere 
una pennellata di internazionalità attra-
verso la partecipazione di team stra-
nieri o rappresentative focalizzate a 
competere per il solo Trofeo Ciolo. L’in-
vito portato agli Europei Off Road di An-
necy in Francia ai maggiori atleti di 
riferimento e la possibilità di guada-
gnare punti nella classifica della 
WMRA innalzerà il livello esperienziale 
e competitivo della gara per tutti i parte-
cipanti. 

OPEN RACE INDIVIDUALE 
 

Oltre alle competizioni a 
squadre e alla WMRA, que-
st’anno il Trofeo Ciolo inclu-
derà anche una Open Race 

individuale, aperta a tutti gli appassionati 
di trail running, che permetterà di gareg-
giare fianco a fianco con i big italiani e 
mondiali della specialità e viverne l’emo-
zione amplificata. 
La gara si svolgerà su un solo giro del 
percorso di gara, offrendo l’opportunità 
di misurarsi su un tracciato tecnico e af-
fascinante e sarà valida come Quarta 
Prova del Campionato provinciale indi-
viduale e di società di trail & corsa in 
montagna.  

I SENTIERI 
 

Dopo tre anni di opere di re-
stauro, il rinnovato Ponte 
del Ciolo domina il fiordo in-
cantevole tagliato dalle acque 

cristalline e offre un passaggio sicuro e 
panoramico che collega le due sponde 
della gola del Ciolo. Da qui partono due 
splendidi percorsi inseriti parzialmente 
come campo di gara.  
Il primo è il “Sentiero dell’Aspro o del-
l’Aspromonte”, noto per la sua bellezza 
selvaggia e incontaminata. Partendo dalla 
gola dell’insenatura,  attraversa un pae-
saggio di rocce calcaree e rigogliosa vege-
tazione della macchia mediterranea, con 
panorami mozzafiato sul mare e sulla co-
sta frastagliata. Le caratteristiche geolo-
giche del percorso, con ripide salite e 
discese, richiedono una buona prepara-
zione fisica ma ripagano con viste spetta-
colari e senso di avventura. Attraversare 
il sentiero dell’Aspro significa immergersi 
in un ambiente che racconta millenni di 
storia naturale e culturale. 
IIl “Sentiero delle Cipolliane”, è un per-
corso panoramico di circa 3 km che col-
lega il Ciolo a Novaglie. Si snoda lungo la 
costa, offrendo viste mozzafiato sul-
l’Adriatico e l’opportunità di visitare le tre 
Grotte Cipolliane, antichi rifugi di pesca-
tori e commercianti. Il sentiero era una 
mulattiera utilizzata per il trasporto delle 
merci dal mare ai mercati dell’entroterra. 
Il “Sentiero del Ciolo” parte da Gagliano  
e segue un antico percorso utilizzato dai 
pescatori per raggiungere la spiaggetta 
della baia del Ciolo. Il cammino di circa 4 
km si snoda lungo un canyon naturale, 
noto come il canalone. La vegetazione lè 
ricca e variegata, simile a un orto bota-
nico, con numerose specie autoctone. 
Il Trofeo Ciolo è un Grande Evento 
Sportivo della Regione Puglia e ha ac-
quisito il Patrocinio dei comuni di Ga-
gliano del Capo e di Ugento, della 
Provincia, della Regione , di Pugliapromo-
zione, del Parco rOtranto-Santa Maria di 
Leuca e Bosco di Tricase. 
Le iscrizioni alla XIII edizione del Trofeo 
Ciolo sono aperte su www.cronogare.it
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CORSA IN MONTAGNA, IL TROFEO CIOLO 
I Campionati Italiani. Tornano al fiordo del Ciolo, nel cuore del mare salentino. Saranno  
decretati i campioni nazionali per la categoria Staffette Assoluti, sia Juniores che Master

Un gruppo di ragazze 
scatenate e appassio-
nate che sprizzano 
gioia quando possono 

correre dietro un pallone su un 
campo di Calcio a 5. Sono le cal-
ciatrici della Polisportiva Nuova 
Tricase che possono vincere o 
perdere le partite, ma lo fanno 
insieme. Tutte sempre pronte ad 
aiutare le compagne in difficoltà. 
Con i gesti, con i passaggi e con la 
comunicazione. Un mutuo soc-
corso che le ha portate ad essere 
una squadra vera.  
Con la netta affermazione del 4 
giugno scorso ai danni della 
Maka Itria Cisternino si è concluso 
il loro cammino stagionale nel-
l’ambito del Campionato Regio-
nale di Calcio a 5 Femminile 
targato Csi. 
Campionato che le ragazze della 
Nuova Tricase (fondata, presie-
duta ed allenata da Lello Legari), 

ha dominato sin dalle prime 
giornate facendo percorso netto: 
solo vittorie!  
Dati impressionanti: 63 gol fatti 
e appena 5 subiti. La squadra ca-
pitanata da Mina Rizzo, vera 
anima delel gialloverdi assieme 
alla vice Jessica Rizzo, entrambe 
presenti dall’inizio dell’avven-
tura.  

Per le ragazze della Nuova Tri-
case quello appena vinto è il 
quinto titolo, il terzo consecutivo 
all’interno di un ciclo che, in am-
bito regionale, non conosce 
sconfitta da oltre 4 anni. 
Capocannoniere stagionale Pia 
Fersini con 25 reti. Ma proprio 
come loro ci hanno insegnato 
non c’è una senza tutte. Allora è 

giusto sottolineare l’apporto 
delle veterane Sara Marangi, 
Paola Elia, Lucia Primitivo e 
Giulia Negro, e delle le nuove ar-
rivate Veronica Chiri, Ileana Co-
lucci, Francesca Carluccio, il 
portiere Miriam Presicce, Lucia 
Accogli, Lucia Ricchiuto, Ro-
berta Nuzzo e Celeste D’Amico. 
Tutte ugualmente importanti e 
protagoniste. 
Quello della Nuova Tricase è un 
fenomeno che già si è fatto cono-
scere fuori dai confini provinciali 
e regionali con i trionfi del 2013 e 
del 2015 e con le finali assolute 
raggiunte nelle ultime due sta-
gioni (vice campionesse nazio-
nali battute solo da Catania nel 
2022 e da Bergamo lo scorso 
anno).  
Ma, come in tutte le belle storie… 
c’è sempre un ma! 
La Polisportiva tricasina fra an-
cora molta fatica ad essere rico-

nosciuta in ambito locale. 
Le ragazze e il coach sono co-
stretti a far da soli per tutto ciò 
che comporta la propria attività, 
supportati solo dai fedelissimi 
amici sponsor senza i quali sa-
rebbe impossibile anche solo 
pensare di andare avanti. 
Ora, per il terzo anno consecu-
tivo, affronteranno le finali na-
zionali, in programma dal 10 al 14 
luglio a Venezia. 
Trasferta lunga e costosa. Per 
questo le ragazze hanno bisogno 
di essere sostenute e non solo 
con il tifo seppur da lontano. Per 
questo hanno avviato un crowd-
funding per affrontare le spese. 
Una raccolta fondi per quanti vo-
lessero contribuire ad offrire il 
proprio sostegno. Basta digitare 
https://gofund.me/1a0c5575 o in-
quadrare con la fotocamera del 
telefonino il Qr code afianco alla 
foto. Queste ragazze lo meritano.

Inquadra con la fotocamera del 
telefonino il Qr code in alto 

per sostenere le ragazze della  
Polisportiva Nuova Tricase

Nuova Tricase, le ragazze che sanno solo vincere

http://www.cronogare.it
https://gofund.me/1a0c5575


Il tarantismo, antico rituale 
terapeutico, un tempo diffuso 
in tutta la Puglia e nell’area 
del Mediterraneo (Sardegna, 

Grecia, Spagna, Marocco e Turchia) si è 
ormai estinto da alcuni decenni. 
Secondo una credenza popolare, esso 
prendeva il nome da un malefico ragno, 
il cui morso era ritenuto velenoso, che 
mordeva le sue vittime durante il lavoro 
nei campi, nei giorni di intensa calura 
estiva. 
Il morso del ragno provocava uno stato 
di estrema agitazione e di delirio, che si 
alternava ad una forma di torpore e ab-
battimento. 
La medicina e la scienza non riuscivano a 
trovare un antidoto per curare questa ma-
lattia. L’unica terapia contro il veleno del 
terribile ragno era il rito coreutico-musi-
cale, il ballo terapeutico scandito dal 
ritmo frenetico della pizzica e del tambu-
rello, che poteva protrarsi anche per più 
giorni consecutivi. 
Per ottenere la guarigione, le tarantate 
dovevano recarsi in pellegrinaggio a Ga-
latina, presso la Cappella di San Paolo, il 
Santo protettore dal morso degli ani-
mali velenosi. Tradizione voleva che le 
tarantate, per guarire, dovessero bere 
l’acqua del pozzo della cappella, rite-
nuta miracolosa. 
Galatina è ritenuta la culla del taran-
tismo e custode di un rituale antichis-
simo ed ormai scomparso da alcuni 
decenni; in passato, essa era considerata 
un feudo sacro, protetto da San Paolo, 
che, secondo una leggenda locale ripor-
tata del medico leccese Nicola Caputi nel 

suo libro intitolato De tarantulae ana-
tome et morsu (Anatomia e morso della ta-
rantola, 1741), aveva reso immune questa 
terra e i suoi abitanti dal morso degli ani-
mali velenosi, ricompensandoli per l’ospi-
talità ricevuta durante il suo viaggio di 
evangelizzazione verso Roma. 
Il Club per l’Unesco di Galatina e della 
Grecìa Salentina si propone di rivalutare 
il tarantismo come bene immateriale e 
di farlo conoscere attraverso le fonti sto-
riche, gli studi, i filmati, le foto, le testi-
monianze; intende ricercare e custodire 
materiali documentari e bibliografici su 
questo antico fenomeno, affinché non 
vada disperso un patrimonio di riti, cre-
denze, leggende e tradizioni che fa parte 
della nostra memoria storica e che tutti 
abbiamo il dovere di custodire e valoriz-
zare. 

IL PROGRAMMA 
 

I momenti salienti della XII 
Rievocazione Storica si 
svolgeranno dal 25 al 30 
giugno in concomitanza 

della festa dei SS. Pietro e Paolo. 
 

Martedì 25 giugno, alle ore 19, 
inaugurazione, presso la nostra sede di 
Palazzo Gorgoni in Via Umberto I, della 
mostra fotografica, “Le Emozioni del 
Ragno” dell’artista Marilù Falconieri, 
con la presentazione del Diario 
Etnografico, saggio inedito sul 
fenomeno del tarantismo.  
A seguire proiezione del documentario 
prodotto dal francese Raphael Belliot 
Darmon. 
 

Mercoledì 26, alle ore 19,30, sempre 
presso la sede di Palazzo Gorgoni 

dell’Unesco, presentazione in 
anteprima del volume “Ernesto de 
Martino e Vittorio Macchioro” di 
Romualdo Rossetti (Edizioni 
Kurumuny), saggio della relazione 
affettiva ed intellettuale tra i due grandi 
antropologi, con la partecipazione del 
prof. Fabio Dei, Ordinario di 
Antropologia presso l’Università di Pisa. 
 
Giovedì 27, alle ore 19,30, ancora a 
Palazzo Gorgoni, presentazione del 
volume “La grande Armonia”, di 
Pierpaolo De Giorgi (Argo Edizioni), e 
del volume “Le ultime tarantate” di 
Pierpaolo De Giorgi e Angelo 
Angelastro (Congedo Editore), con la 
partecipazione del giornalista RAI 
Stefano Rizzelli. 
Alle 21,30, in piazza San Pietro, concerto 
dei Tamburellisti di Torre Paduli, che 
proporranno brani di pizzica, danze e 
musiche della tradizione popolare. 
 
Venerdì 28, alle ore 20,30, presso la sede 
Unesco, rievocazione del “rituale della 
terapia domiciliare” a ricordo 
dell’antica usanza con la quale in 
passato si chiamava, presso l’abitazione 
della tarantata, l’orchestrina terapeutica 
che al ritmo della pizzica cercava la 
giusta tonalità per far guarire la malata 
morsa dal ragno.  
Nell’atrio di Palazzo Gorgoni verrà 
ricreato l’ambiente domestico-rurale nel 
quale la tarantata riceverà la visita di 
quattro musicisti (con tamburello, 
violino, fisarmonica e chitarra) che 
riproporranno l’antico rito coreutico-
musicale. 
 
La giornata più attesa dai galatinesi e 
dai tanti turisti italiani e stranieri, sarà 
quella di sabato 29 giugno, quando in 
piazza San Pietro, alle ore 10,30, verrà 
rievocato l’antico rito del tarantismo. 
L’orchestrina terapeutica accoglierà i 
carretti, con le tarantate, presso le tre 
antiche porte murarie della Città, e le 
accompagnerà in piazza San Pietro 
presso la Cappella di San Paolo, dove si 
svolgerà la richiesta di grazia al Santo. 
Sempre sabato 29, alle ore 18,30, 20 e 
21,30, presso la sede Unesco, si terrà lo 
spettacolo “Cumpanaggiu” dei Cantieri 
Teatrali Koreja, una degustazione 
teatralizzata di pietanze tipiche di 
Galatina. (prenotazioni posti 
telefonando al 338/619 5328) 
 
Domenica 30 giugno, alle ore 2, presso il 
Convento delle Clarisse in Piazzetta 
Galluccio, le antropologhe 
Michaela Schauble (Ordinaria di 
Antropologia presso l‘Università di 
Berna) e Anja Dreschke (antropologa 
visiva presso l’Università di Colonia), 
presenteranno il lungometraggio 
“Tarantism Revisited”, film-
documentario realizzato a Galatina 
negli ultimi dieci anni, già proposto al 
Festival Internazionale del Cinema di 
Berlino, al Festival «Vision du Reel» di 
Nyon (CH), e al Locarno Film Festival 
2024. 
 

Tra gli eventi collaterali, visite al 
Museo del Tarantismo:  verranno 
organizzati incontri e visite guidate, 
soprattutto per turisti e studenti, presso 
il Museo Civico P. Cavoti e la Cappella di 
San Paolo.
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TARANTISMO, LA RIEVOCAZIONE STORICA
Galatina. Il locale Club per l’Unesco presenta Il ritmo ed il battito della pizzica tarantata 
Dal 25 al 30 giugno, rassegna di cinema, musica e danza nella culla del tarantismo
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LAMPIONI E CUTURUSCIU A CALIMERA
Martedì 20 e mercoledì 21.  I caratteristici lampioni colorati, strutture di canne lacustri essiccate 
al sole, per celebrare il solstizio d’estate nella ricorrenza di San Luigi. E poi il locale tarallo...

La piazza e le vie del 
centro storico di Cali-
mera tornano ad ac-
cendersi con le luci e i 

colori della tradizionale Festa dei 
Lampioni e de lu Cuturusciu, 
organizzata dalla Pro Loco Cali-
mera, con il patrocinio del Consi-
glio regionale della Puglia, della 
Provincia di Lecce, del Comune di 
Calimera, di Unione nazionale 
Pro loco d’Italia e Unione dei Co-
muni della Grecìa Salentina. 
Organizzata nella ricorrenza di 
San Luigi e per celebrare il solsti-
zio d’estate, la XXII edizione, in 
programma martedì 20 e merco-
ledì 21 giugno, è stata presentata 
a Palazzo Adorno, a Lecce, da An-
tonio Leo (vice presidente della 
Provincia di Lecce), Brizio Mag-
giore (consigliere provinciale), 
Gianluca Tommasi (sindaco di 
Calimera), Pierluigi Cillo (presi-
dente Pro Loco Calimera) ed An-
tonio Castrignanò, direttore 
artistico della manifestazione.  
«È un evento che apre l’estate sa-
lentina con un tripudio di colori 
bellissimi», ha affermato il vice 
presidente della Provincia di 
Lecce Antonio Leo, «una manife-
stazione che vede impegnate tantis-
sime persone da ventidue anni, 
richiamando migliaia di visita-
tori»,. 
A caratterizzare e rendere unica 
la Festa di Calimera sono i lam-
pioni colorati, strutture di canne 
lacustri essiccate al sole, spago o 

fil di ferro, ricoperte di carta ve-
lina, costruite lungo tutto l’anno 
dai soci della Pro Loco di Cali-
mera, impegnati a ricercare sem-
pre nuove forme ed elementi 
ornamentali originali.  
Altro elemento tipico è il cosid-
detto cuturusciu, il tradizionale 
tarallo morbido, riconosciuto tra 
i Prodotti Agroalimentari Tra-
dizionali (P.A.T.). 
Il sindaco di Calimera Gianluca 
Tommasi ha evidenziato che «oc-
corre un lavoro immane per ideare, 
progettare e realizzare i lampioni» 
e, per questo, ha voluto ringra-
ziare «ogni singola persona che si 
dedica a custodire e tramandare la 
tradizione». 
Anche quest’anno, l’atteso ap-
puntamento con il culto della luce 
e del Santo si snoderà per due 
giorni lungo le vie e le corti del 
centro storico allestite con i lam-
pioni, stand gastronomici e un 
mercatino di arte e artigianato.  
Ampio spazio anche alla musica, 
martedì 20 giugno, alle 18, con 
Canti, cunti e curti (che si ripe-
terà alla stessa ora il giorno se-
guente) e alle 22 con il concerto 
degli Après la classe.  
Mercoledì 21, dopo i Canti, cunti 
e curti, alle 22, sarà la volta della 
Super Taranta Orchestra.  
In programma, inoltre, la Staf-
fetta dei lampioni (mercoledì 21 
alle 19) e la sfilata della Caro-
vana luminosa (martedì 20 e 
mercoledì 21 alle 21) .   

La comunità del quartiere di Sant’Eu-
femia a Tricase si prepara alla sua fe-
sta. Tutto è pronto per le celebrazioni 
civili e religiose in onore di San Luigi 

Gonzaga. Fino a mercoledì 19 giugno la prepara-
zione religiosa con santo Rosario alle 18 e santa 
messa preghiera a San Luigi alle 19.  
Domenica 16, i Tornei di San Luigi: dalle 18, cal-
cio-tennis, biliardino, scopa e tressette.  
Giovedì 20, giorno della viglia, alle 18, santa messa 
con panegirico. Seguirà la processione per le vie 
del rione. 
Sia giovedì 20 che venerdì 21 presterà servizio il 
Concerto Bandistico Classico-Moderno Grecìa 
Salentina.  
Venerdì 21, solennità di San Luigi Gonzaga, sante 
messe alle 8 e alle 18,30. In serata grande festa 
anni Novanta, con I Love 90. Salirà sul palco Na-
thalie Arts dei The Soundlovers (Surrender e Run 
Away tra le Hit più note).  
La festa, ispirata agli anni d’oro del Malè, prose-
guirà con Sandro Toffi & Friends, voce di Marco 
Abati e, star singer, Federica Memmola.  
Luminarie della premiata ditta Parisi (Taurisano). 

Tricase, San Luigi: è 
festa a Sant’Eufemia
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È stato presentato il 
calendario degli eventi che 
si terranno dal 14 al 20 
giugno per sensibilizzare 

tutta la popolazione contro il 
demansionamento dell’ospedale 
“Francesco Ferrari” di Casarano. 
Alla conferenza hanno partecipato: 
Marco Mastroleo, consigliere comunale 
ed esponente della Tenda dei Diritti; 
Claudio Casciaro, presidente del 
comitato Civico Pro Ospedale Francesco 
Ferrari; Emanuele Legittimo, assessore 
di Casarano. 
Gli organizzatori delle attività sono “La 
Tenda Dei Diritti” e “Comitato Civico 
Pro Ospedale Francesco Ferrari” che 
hanno pensato anche ad un evento 
nell’evento, un flash mob “Il Grande 
Abbraccio!” sabato 15 giugno a partire 
dalle 17, per chiedere il ripotenziamento 
dell’Ospedale Ferrari. 
E si chiameranno a raccolta oltre 2mila 
cittadini/volontari da Casarano, Alliste, 
Collepasso, Maglie, Matino, 
Melissano, Morciano di Leuca, 
Parabita, Patù, Presicce-Acquarica, 
Racale, Ruffano, Supersano, Salve, 
Taurisano, Taviano e Ugento e di tutti 
i paesi vicini per realizzare insieme 
la grande catena umana che 
abbraccerà il Ferrari. 
 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
  

Venerdì 14 giugno: in piazza 
Indipendenza, alle 21,30, 
con l’A.DO.VO.S. Messapica 
per la Giornata Mondiale del 

Donatore di Sangue; in piazza Giovanni 

XXIII (davanti l’ospedale), alle 23, Ura 
Teatro con Fabrizio Saccomanno, alle 
23,30, intervento musicale unplugged, a 
mezzanotte, Una notte tutti in Tenda. Ci 
addormenteremo “cu lli cunti ta Maria”. 
 
Sabato 15: in piazza Giovanni XXIII 
(davanti l’ospedale), alle 9,30, Colazione 
per il Ferrari, con tutti coloro che hanno 
trascorso la notte in tenda; alle 16,30, la 
Serrata dei commercianti, con ogni 
esercizio commerciale aderente 
all’iniziativa che tarderà nell’apertura; 
alle 17, l’evento clou con “Il Grande 
Abbraccio”. 
 

Domenica 16: in piazza Giovanni XXIII 
(davanti l’ospedale), alle 18, Raccolta dei 
mozziconi a cura dell’associazione 
Plasticfree. 
 
Martedì 18: in piazza Giovanni XXIII 
(davanti l’ospedale), dalle 19,30, 
approfondimenti sulla sanità del sud 
Salento. 
 
Giovedì 20: in piazza Giovanni XXIII 
(davanti l’ospedale), dalle 19,30, 
assemblea pubblica del “Comitato Civico 
Pro Ospedale F. Ferrari”. 

LA TENDA DEI DIRITTI  
 

Il rischio di un 
ridimensionamento 
dell’ospedale di Casarano è 
molto forte e, per evitare che 

si perdano professionalità e reparti, il 
consigliere di minoranza di Casarano 
Marco Mastroleo ha deciso di piantare 
una tenda davanti l’ospedale per 
sensibilizzare sulla tutela della salute e 
del presidio ospedaliero.  
La sua “Tenda dei diritti” ha subito 
raccolto il sostegno di tanti cittadini di 
tutto il territorio.   
 

LO SLOGAN  
 

«Non Dormiamo sui Diritti, 
la Salute Non Aspetta» è lo 
slogan. 
«Oggi esiste una grave 

riduzione di personale e il rischio di 
chiusura di reparti e per sensibilizzare ho 
scelto di attuare una protesta pacifica e 
simbolica: dormire in tenda davanti 
l’ospedale, fino a quando non verranno 
prese misure concrete per rafforzare il 
nostro sistema sanitario e proteggere 
l’ospedale di Casarano», ha affermato 

Marco Mastroleo, «i nostri ospedali, 
fulcro della salute per noi tutti, sono in 
crisi. È tempo di unirci e lottare per 
assicurarne la continuità operativa e 
l’incremento delle capacità. È essenziale 
comprendere definitivamente quale sarà il 
futuro delle nostre strutture». 
 

L’OSPEDALE È DI TUTTI 
 

Gli organizzatori hanno 
allargato la richiesta di 
sostegno alla causa 
invitando a prendere parte 

alle attività amministratori del Salento, 
la società civile e imprenditoriale perché 
l’ospedale è di tutti.  
«Abbiamo inviato una proposta di ordine 
del giorno ai comuni limitrofi, », fanno 
sapere gli organizzatori, «affinché 
discutano e approvino un documento che 
impegni le amministrazioni locali a 
sostenere attivamente il potenziamento 
dell’ospedale F. Ferrari». 
 

SI PUNTA A… 
 
Gli obiettivi della 
manifestazione proposti 
dalla Tenda dei Diritti sono: 
Sostenere concretamente il 

rafforzamento del personale; 
Fornire una spiegazione chiara e 
accessibile delle strutture e delle 
funzioni del nostro ospedale, 
demistificando le sue complesse 
articolazioni; ottenere chiarezza e 
assicurazioni concrete sul futuro 
dell’ospedale di Casarano, la nostra 
proposta operativa è quella degli 
ospedali riuniti Casarano-Gallipoli. 

CASARANO: LA SETTIMANA DEL FERRARI
Il Grande Abbraccio. Oltre 2mila persone da tutto il circondario per una grande catena 
umana a sostegno della campagna di sensibilizzazione per l’ospedale casaranese



L’acqua come fonte di 
vita, protagonista di un 
percorso 
multisistemico 

destinato a bambini e bambine 
con disturbo dello spettro 
autistico o con altra disabilità. 
È l’idea di Lympha, progetto del 
Comune di Racale promosso 
dall’assessora alle Politiche Sociali 
Elisa Francioso e sostenuto 
dall’Ambito Territoriale di 
Gallipoli, in collaborazione con la 
cooperativa sociale Indisciplinati e 
la piscina comunale di Racale. 
Un percorso che, sotto la guida di 
una equipe di esperti e 
professionisti, ha reso venti tra 
ragazzi e ragazze residenti nei 
Comuni dell’Ambito protagonisti 
di attività psicomotorie in piscina, 
cui faranno seguito laboratori di 
manipolazione creativa e 
scoperta del sé attraverso le 
parole e l’immaginazione, sempre 
legati alla conoscenza del mondo 
acquatico.  
L’obiettivo finale del progetto è 
quello di creare le condizioni per 
un miglioramento generale del 
benessere dei ragazzi e delle 
ragazze colpiti da autismo.  
Una condizione che rappresenta  
un insieme eterogeneo di disturbi 
del neurosviluppo che, secondo 
stime, interessa in Italia circa un 
bambino su 77 e la cui diffusione 
è segnalata, da studi 
epidemiologici internazionali, in 
forte incremento.

LE ATTIVITÀ 
 

Gli interventi del progetto Lym-
pha sono iniziati lo scorso feb-
braio, con due appuntamenti a 
settimana presso la piscina co-

munale di Racale per un totale di 80 ore 
complessive di attività psicomotoria in ac-
qua. 
Con la collaborazione del Team Puglia 
SCSD A.RL., vengono realizzati una serie di 
esercizi destinati, tra le altre cose, a stimo-
lare le capacità comunicative, favorire l’au-
tonomia di ogni singolo beneficiario e 
promuovere la conoscenza dell’ambiente 
acqua come un ambiente da scoprire che 
stimola piacere e relazione. 
A margine di queste attività, tuttora in 
corso, si passerà al secondo intervento: un 
lavoro sulle parole, un momento di speri-
mentazione con il proposito di stimolare 
l’immaginazione e migliorare la relazione 
tra la persona e l’acqua. 
Chiuderà il percorso un intervento dedicato 
alla manipolazione creativa, finalizzata 
alla produzione di piccoli oggetti. Un’espe-
rienza sensoriale e di abilità motoria, in cui 
i partecipanti lavorano per potenziare, ap-
punto, la propria creatività. 

La realizzazione di un oggetto, infatti, per-
mette di mettere a frutto le proprie caratte-
ristiche personali, che si rispecchiano 
nell’oggetto stesso. Infine, il prossimo di-
cembre, si terrà un evento finale per socia-
lizzare il percorso intrapreso con Lympha, 
anche attraverso una mostra degli oggetti 
realizzati e la proiezione di un video-rac-
conto delle attività progettuali. 

«CRESCITA PER TUTTA LA COMUNITÀ» 
 

L’assessora alle Politiche Sociali 
Elisa Francioso ha commen-
tato: “Abbiamo voluto fortemente 
questo progetto perché crediamo 

sia uno strumento importante per supportare 
ragazzi e ragazze con disturbo dello spettro 
autistico nel superamento di difficoltà comu-
nicative, relazionali e di movimento. Confido 
nella possibilità che, grazie anche all’evento 
finale, questo percorso possa rappresentare 
un momento di crescita per tutta la comunità, 
contribuendo all’abbattimento di stigma so-
ciali e stereotipi. Nondimeno, Lympha ci dà 
l’opportunità di offrire alle famiglie dei ra-
gazzi con autismo anche un piccolo ma impor-
tante supporto economico indiretto, 
attraverso la possibilità di accedere gratuita-
mente ad una infrastruttura importante quale 

la piscina comunale. Lympha rientra in 
un’ampia serie di interventi destinati all’in-
clusività attraverso lo sport. Siamo partiti lo 
scorso anno, sempre con attività psicomotorie 
in acqua, con “Sport bene comune”. Un pro-
getto finanziato dalla Regione Puglia, rivolto 
alla stessa tipologia di utenza. Continueremo, 
ancora una volta con fondi regionali, con un 
altro bando vinto in queste settimane: un pro-
getto che ci permetterà l’acquisto di strumen-
tazione utile a rendere la nostra piscina 
comunale ancor più inclusiva”.   

«ORA LA CITTADELLA DELLO SPORT» 
 

Il sindaco Antonio Salsetti ha 
aggiunto: “Lympha è un progetto 
speciale, che integra armonica-
mente motricità e attività psichica. 

Un progetto di grande rilevanza sociale e dalle 
finalità nobili che perseguiremo anche in fu-
turo, durante il percorso di costruzione della 
Cittadella dello Sport che, proprio attorno alla 
piscina comunale di Racale, vedrà presto sor-
gere un polo sportivo unico nel circondario. 
Dotato anche di un nuovo  palazzetto dello 
sport, grazie al quale potremo realizzare nuovi 
progetti di inclusione sociale, destinati non 
solo ai giovani ma anche agli anziani”.  

Lorenzo Zito 
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SPORT E INCLUSIONE IN ACQUA A RACALE
Lympha. Attività psicomotoria e laboratori di scoperta del sé: il percorso promosso  
dall’assessorato alle Politiche Sociali per ragazzi e ragazze con disturbo dello spettro autistico  
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Racale indossa l’abito migliore 
per i festeggiamenti del santo 
patrono San Sebastiano, che 
dureranno fino a martedì 18 

giugno.  
La festa religiosa cade esattamente il 20 di 
gennaio, ma i festeggiamenti vengono 
spostati in primavera, quando le condi-
zioni atmosferiche sono migliori e consen-
tono festeggiamenti più adeguati. 

LA STORIA 
 
Per svariate vicende la chiesa 
matrice di Racale non porta il 
titolo del Protettore del paese, 
San Sebastiano, tuttavia fino a 

circa due secoli fa è esistita una splendida 
chiesa dedicata a quel glorioso Martire. Si-
tuata a ridosso delle mura del paese era 
stata voluta e costruita dal popolo intorno 
alla metà del ’500. Spesso, in passato, Se-
bastiano veniva invocato come protettore 
contro la peste.  
Infatti, è proprio per questo motivo che fu 
proclamato Protettore di Racale.  
Si narra che la gente, ormai stremata dagli 
effetti che la peste stava avendo sulla po-
polazione, si affidò al Santo e miracolosa-
mente la peste passò. Attualmente, in 
Italia, è il santo patrono della polizia 
municipale.  
Oggi è anche invocato contro le epidemie 
in generale, insieme a San Rocco.  
Il culto di san Sebastiano sembra essersi 
diffuso nel secolo XV proprio a causa del-
l’epidemia di peste che toccò diversi bor-
ghi dell’attuale diocesi di Nardò-Gallipoli, 
come Gallipoli, Galatone, Parabita, Co-
pertino. 

LA STORIA 
 

Tanti gli eventi civili e religiosi 
che si susseguono nel corso dei 
quattro giorni di festa. 
Sabato 15 giugno, giorno della 

vigilia del santo patrono,  
Sante messe alle 8,30 e 10,30. 
Alle 19, in piazza San Sebastiano, la so-
lenne celebrazione eucaristica presieduta 
dal vescovo, mons. Fernando Filograna 
e alla quale parteciperanno tutta la comu-
nità ecclesiale e cittadina, il sindaco An-
tonio Salsetti con tutta l’amministrazione 
comunale, i sindaci dell’Unione dei Co-
muni e, ovviamente, il Comitato Festa. 
Al termine, intorno alle 20, la processione 
in onore di San Sebastiano Martire farà il 
giro del paese. 

A seguire,si esibirà il Grande Concerto 
Bandistico Città di Rutigliano, diretto 
dal maestro Gaetano Cellamara. Dome-
nica 16, sante messe alle 8,30, 10,30 e 19.  
I festeggiamenti continueranno con la 
fiera mercato e le Bande della Città di 
Conversano, diretto dalla Maestra Su-
sanna Pescetti, e della Città di Racale, 
diretto dalla Maestra Anna Ciaccia.  
Alle 23 tutti con il naso all’insù per ammi-
rare il grandissimo spettacolo pirotec-
nico a cura delle Ditte Pirotecnica Carmine 
Lieto di Visciano (Napoli) e Emotion Fire-
works di Gioia del Colle (Bari).  
Subito dopo, in Piazza San Sebastiano, 
spazio a “La Notte del Bolero”, con il Con-
certo Bandistico Città di Racale. Lunedì 
17 giugno, durante la mattinata, tra le vie 
del paese si esibirà la Salento Street 
Band. 
In serata, dalle ore 21, in Piazza San Seba-
stiano, Max Battaglia presenterà il suo 
nuovo singolo “Dieci Minuti”. A seguire, 
il concerto Vacanze Romane di Silvia 
Mezzanotte & Carlo Marrale, la prima 
voce storica, il secondo tra i fondatori dei 
Matia Bazar. 
Martedì 18 giugno, dalle 21, in Piazza San 
Sebastiano, si terrà la Sacra Rappresen-
tazione sulla vita di San Sebastiano. Un 
racconto di Franco Manni con la supervi-
sione storico-letteraria del Prof. Giuseppe 
Troisi. Le luminarie della festa sono a cura 
della pluripremiata ditta De Cagna Lumi-
narie da Maglie.  
Da segnalare, infine, per tutti i giorni della 
festa, la presenza di Radio Santu Cciau 
presso la biblioteca comunale, adiacente 
alla piazza San Sebastiano.
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RACALE, LA FESTA DI SAN SEBASTIANO
Festa del Patrono. Si narra che la gente, ormai stremata dagli effetti che la peste stava 
avendo sulla popolazione, si affidò al Santo e miracolosamente l’epidemia passò...

Il sindaco Ottavio De 
Nuzzo e l’assessore alle Po-
litiche Sociali Daniele 
Gatto informano che nel-

l’ambito del benessere psico-fisico e 
sociale rivolto a bambini e giovani, 
l’amministrazione di Casarano ha atti-
vato, per il tramite dell’associazione 
Atletica Salento, un progetto con fina-
lità sociali per sensibilizzare l’atten-
zione dei ragazzi nei confronti 
dell’utilità della pratica sportiva.  
Si tratta di un programma di attività lu-
dico-sportive per bambini e ragazzi e si 
pone a supporto e beneficio anche di 
tutte le famiglie con minori opportu-
nità. Restano aperte le iscrizioni per 
partecipare ai corsi di atletica, comple-
tamente gratuiti, che si tengono il mar-
tedì ed il venerdì, dalle 17 alle 18, 
presso/o la palestra dell’I.I.S. “A. 
Meucci”, nella sede distaccata dei Geo-
metri di via Pendino. Le lezioni sono a 
cura del preparatore associato FIDAL 
Luigi Primiceri, designato dall’asso-
ciazione Atletica Salento. I moduli sono 
reperibili sul sito istituzionale del co-
mune di Casarano e/o presso l’Ufficio 
Politiche Sociali in viale Stazione n.44 
e devono essere corredati , alla conse-
gna, di certificato medico di idoneità 
all’attività fisica per uso non agoni-
stico.

A Casarano è 
AmicAtletica



Il Premio “Poiesis” è stato 
ideato e fondato da Ro-
berta Calati nel 2019, a 
seguito di una sua visita al 

palazzo del noto poeta salentino Gi-
rolamo Comi.  
Roberta rimase affascinata dalla pas-
sione che Comi nutriva per la poesia e 
dalla sua storia coniugale, a dir poco 
fiabesca, con Tina Lambrini.  
Tina, inizialmente sua serva, si pren-
deva cura di lui e organizzava cene 
conviviali nel palazzo per altri poeti, 
nascondendo le difficoltà economiche 
che turbavano il poeta.  
In un gesto eroico, Tina rischiò la vita 
per salvare le opere di Comi da un in-
cendio, e forse fu proprio per questo 
motivo che, sul letto di morte, egli de-
cise di sposarla, lasciandole gran parte 
delle sue proprietà e conferendole il 
titolo di Baronessa. 
Roberta venne a conoscenza della sil-
loge «L’albero Accademia Salentina» 
realizzata da Comi e decise di prose-
guire il sogno del grande poeta attra-
verso un premio letterario, 
realizzando antologie con tutte le 
opere partecipanti.  
Il premio si è esteso su tutto il terri-
torio nazionale, portando alla ribalta 
la ricca terra salentina e dedicandolo 
a Comi.  
Agli arbori, Roberta ha coinvolto l’as-
sociazione Tricaseèmia del presidente 
Gianluca Errico, inserendosi nella 
manifestazione Tricase è Arte.  
Il nome del premio, «Poiesis», dal 

greco «poieo» che significa «comporre, 
creare», rispecchiava perfettamente 
l’intento di promuovere ogni forma 
d’arte. 
Nelle passate edizioni persone alta-
mente qualificate hanno formato il 
comitato tecnico valutativo: il prof. 
Oronzo Russo, la dott.ssa Gloria 
Fuortes, la dott.ssa Luigina Para-
diso, il regista Edoardo Winspeare e 
il prof. Hervé Cavallera, in veste di 
presidente di giuria. Il comune di Tri-
case ha patrocinato tutte le edizioni. 
«Entusiasta di continuare a sostenere e 
promuovere il territorio e la poesia ita-
liana», Roberta ha creato uno spazio 
di incontro e confronto per gli appas-
sionati del genere.  
Visto il successo della prima edizione, 
ha fatto il bis nel 2020, che ha avuto 
come ospite l’artista Raffaele Paga-
nini, il quale lodò i poeti presenti du-
rante la premiazione. 
La terza edizione, a causa delle restri-
zioni per la pandemia di Covid-19, è 
stata rimandata al 2022 e condotta dal 
giornalista della RAI Stefano Butta-
fuoco, presidente dell’associazione 
Unici, la cui attività è finalizzata alla 
ricerca sulle malattie genetiche rare e 
alla raccolta di fondi per Telethon, per 
la quale Roberta decise attraverso la 
vendita delle antologie di contribuire 
al progetto. Nello stesso anno ha par-
tecipato il giornalista Francesco Pa-
lese di Rai 2. 
La quarta edizione fu condotta da 
Gianluca Errico, e presieduta da Fede-

rico Moccia e con la partecipazione 
del Console della Repubblica di 
Moldova. L’evento vide l’esibizione di 
June Zun Liu, presidente dell’asso-
ciazione culturale Filo di seta italo-ci-
nese, e la narrazione di Massimo 
Colazzo. 
È importante ricordare che da tre anni 
l’antologia del premio, curata e pub-
blicata da G.C.L. edizioni, raccoglie le 
opere di tutti partecipanti.  
Il volume è acquistabile in libreria o 
attraverso gli store online. 
Il Premio Letterario Poiesis si è affer-
mato come un punto di riferimento 
per gli appassionati di poesia in tutto 
il territorio nazionale. La sua crescita 
costante negli anni è stata evidente, 
attirando partecipanti talentuosi e at-
tenti alla ricerca linguistica ed emo-
tiva. Il premio mira a promuovere e 
valorizzare la creatività poetica, of-
frendo una piattaforma di visibilità 
agli autori emergenti. 
L’edizione di quest’anno (la quinta) 
per volontà di Roberta Calati, «dopo 
aver appreso delle brutture che le fu-
rono inflitte», è dedicata alla princi-
pessa e poetessa Maria Bianca 
Gallone. La premiazione della quinta 
edizione realizzata in collaborazione 
con Mirco Rotondo, poeta e scrittore, 
si svolgerà a Tricase, presso Palazzo 
Gallone, sabato 22 giugno a partire 
dalle ore 19,30, con la conduzione di 
Gianluca Errico. Presidente di giuria 
sarà il prof. Massimo Pasqualone, cri-
tico d’arte e letterario.
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PREMIO POIESIS, CON DEDICA SPECIALE 
Tricase. L’edizione di quest’anno (la quinta) per volontà di Roberta Calati, 
ideatrice del Premio, è dedicata alla principessa e poetessa Maria Bianca Gallone

Roberta Calati con il console della Moldova Domenico De Candia

Federico Moccia e June Zun Liu, 
presidente dell'associazione italo 
cinese Filo di seta al premio Poiesis

Il progetto «Per una Via Fran-
cigena del Sud Accessibile a 
tutti», collocato al ventidue-
simo posto della graduatoria 

nazionale, è stato finanziato per 332mila 
e 500 euro. 
Il progetto si propone di offrire un per-
corso religioso accessibile a tutti lungo il 
tratto salentino della Via Francigena del 
Sud, un esempio virtuoso di accessibilità 
finalizzato alla fruizione e alla sicurezza 
per tutti i camminatori. Il progetto, in-
fatti, prevede interventi destinati alle 
persone con disabilità motoria (con diffi-
coltà di deambulazione, con girello, in 
sedia a rotelle, con sedia a motore, etc.), 
con disabilità sensoriale (persone non 
udenti o ipoudenti, persone non vedenti o 
ipovedenti) e con disabilità cognitiva ed 
anche a coloro che lamentano disturbi 
dello spettro autistico, agli anziani e alle 
persone con esigenze alimentari parti-
colari (per ragioni fisiche o culturali). 

GLI OBIETTIVI 
 

Consentire anche ai disabili di 
percorrere un tratto del Cam-
mino francigeno del Sud e vi-
sitare luoghi di interesse 

culturale in sicurezza e comodità, facendo 
riferimento a un codice etico globale, che 
per l’Organizzazione Mondiale del Turi-
smo è una caratteristica essenziale del tu-
rismo accessibile, responsabile, inclusivo 
e sostenibile. 

Realizzare un esempio virtuoso di acces-
sibilità sottolineando come sia un diritto 
anche delle persone con disabilità (nelle 
sue molteplici accezioni) intraprendere il 
cammino in piena sicurezza, e come esso 
debba assumere quindi un carattere etico 
oltre che sociale ed economico. Il Cam-
mino Accessibile di un tratto della Via 
Francigena del Sud dovrà rappresentare 
un’opportunità per tutti di sperimentare 
il valore del cammino, di godere di un’of-
ferta non solo destinata a persone con di-
sabilità, ma a tutti i diversi attori 
coinvolti: familiari, accompagnatori, 
strutture ricettive, sistema turistico e co-
munità che accoglie. Il Turismo Accessi-
bile non è un fattore esclusivo (solo per 
alcune persone) ma assolutamente inclu-
sivo. 
Informare i camminatori disabili e sensi-
bilizzare anche la comunità locale, gli 

amministratori e gli stakeholder locali 
sulla crescente importanza di pianificare, 
implementare, promuovere e commer-
cializzare i cammini religiosi accessibili 
anche ponendo attenzione al segmento di 
mercato delle esigenze speciali, con un 
conseguente aumento della competitività 
e delle opportunità commerciali basate 
sul turismo accessibile. 
Offrire ai disabili con l’uso di tecnologie 
digitali e GT la possibilità di fruire le qua-
lità territoriali (culturali, naturali, pae-
saggistiche) presenti lungo il percorso del 
tratto terminale della Francigena del Sud, 
trasformando il percorso religioso in ri-
sorse per Io sviluppo socio-economico 
delle regioni periferiche e marginali del 
Mezzogiorno. 
A tal fine saranno realizzati interventi di 
miglioramento dei percorsi, utili ad as-
sicurare la piena accessibilità e fruibilità. 
In particolare, si provvederà a: ottimiz-
zare la fruibilità del percorso dei disabili 
tramite la mappatura del tratto franci-
geno da Lecce a Santa Maria di Leuca, al-
ternativo a quello originale, migliorando 
la fruibilità dei percorsi in termini di si-
curezza per i disabili, con apertura di luo-
ghi di sosta e posizionamento di kit di 
primo soccorso, realizzazione di pan-
chine e piantumazione di alberi negli 
slarghi pubblici che dovranno essere ma-
nutenuti; dotare il percorso interessato di 
cartellonistica con QR-Code posizionato 
ad altezza fruibile anche da chi è su sedia 

a rotelle o handbike (con informazioni in 
braille per non vedenti e ipovedenti sui 
servizi offerti in termini di sicurezza, 
primo soccorso e accessibilità); realiz-
zare audio guide da inserire su portale 
web, connesse a QR-Code posizionate nei 
principali siti per permettere l’ascolto 
della spiegazione ai non vedenti; posizio-
nare lungo il percorso panchine -ristoro 
fotovoltaiche con un sistema di ricarica 
USB e contact; produrre un video con tra-
slitterazione su LIS delle spiegazioni per 
le persone sordomute; aprire un sito Web 
per i camminatori disabili collegati al 
QR-Code presente nella cartellonistica; 
offrire la conoscenza di siti culturali 
inaccessibili ai disabili presenti Iungo il 
percorso con uso di tecnologia Realtà Vir-
tuale (VR), progettata come esperienza 
immersiva per visitare alcuni punti di 
interesse; censire i camminatori del 
tratto in oggetto con opportuni stru-
menti tecnologici; produrre la cartografia 
geo referenziata del percorso e uso di Re-
altà Aumentata (RA). Questa applicazione 
può essere vista come uno strumento in-
terattivo per utilizzare la mappa cartacea 
del percorso in modo innovativo; realiz-
zare interventi per la promozione turi-
stica di speifici comuni con campagne di 
comunicazione, azioni di business to bu-
siness atte a favorire la veicolazione 
dell’offerta su specifici mercati, organiz-
zazione e realizzazione di eventi a parte-
cipazione gratuita.

Per una Via Francigena del Sud Accessibile a tutti
Finanziato con 332mila e 500 euro. Il progetto presentato da Poggiardo, capofila di una rete di 
comuni e associazioni, finalizzato allo sviluppo dell’offerta turistica dei cammini religiosi



Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 18 giugno, 
telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio anche: 
PUCCIA PICCOLA offerta da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; 
cOLAZIONE PER DUE offerta da AMERICAN BAR, stazione centrale 
di  UGGIANO LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra 
Tricase e frazioni, offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per 
una partita di PADEL (singolo giocatore) offerta da TIE BREAK 
SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 
30 euro) per l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un 
LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura 
esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO 
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista 
da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona martedì 18 giugno dalle 9,30
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La collaborazione sotto qualsiasi forma è  
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare 
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qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti, an-
che se non pubblicati, non si restituiscono  

RIPRODUZIONE VIETATA 

TROVA I GALLETTI, I PREMI

 

Potrebbero emergere tensioni ma 
sarete abbastanza forti da affrontarle. 
Ascoltate i sentimenti del partner e 
offrite il vostro sostegno, evitando di 
lasciarvi influenzare dagli altri

Per i nati sotto il segno del Toro un 
periodo di crescita e realizzazione in 
amore, lavoro e salute. Sfruttate le 
opportunità e affrontate le sfide con 
coraggio e determinazione

Nonostante una routine consolidata, 
sarete inclini a sperimentare. Tuttavia, 
preparatevi ad affrontare ostacoli che 
richiederanno concentrazione, 
pazienza e determinazione 

Sviluppi nelle relazioni amorose, 
successi professionali e un buono 
stato di salute. Siate pronti ad 
abbracciare le opportunità e a 
prendervi cura di voi stessi 

Fase di grande soddisfazione nei 
rapporti, successo professionale e 
opportunità di crescita familiare. La 
determinazione e la cura della salute 
garantiranno un equilibrio positivo

Avrete energia fisica e mentale 
sufficiente per perseguire i vostri 
obiettivi. Mantenendo uno stile di vita 
attivo e una dieta equilibrata, potrete 
preservare il vostro benessere fisico

La Luna, Giove e Saturno favoriranno 
positività e serenità nei rapporti 
interpersonali. Affascinanti e 
carismatici, attrarrete l’attenzione 
delle persone intorno a voi

Fase delicata per i nati sotto il segno 
del Sagittario: è importante agire con 
prudenza e evitare decisioni 
affrettate.  Prendertevi tempo per 
rilassarei e seguite una dieta

Momento di riflessione e crescita, in 
cui dedicare tempo all’esplorazione 
delle emozioni e dei desideri. Nuove 
prospettive nelle relazioni attuali, con 
sfide che richiederanno adattamento

Periodo ideale per consolidare legami 
profondi, riflettendo sui propri 
sentimenti e manifestandoli. I single 
avranno l’opportunità di avviare 
nuove relazioni romantiche.
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 19 giugno

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

Periodo di grandi opportunità. I 
progetti che avete in mente da tempo 
potrebbero prendere forma, grazie 
agli aspetti astrali favorevoli che vi 
sosterranno nelle vostre idee

CANCR0

ACQUARIO
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Animazione/Avventura/Commedia-  Usa - 100’

INSIDE OUT 2

Film diretto da Kelsey Mann, racconta una nuova av-
ventura in quella che è la testa dell'ormai adolescente 
Riley, che sta per iniziare il liceo e che è alle prese con 
una serie di nuove emozioni. Gioia, Tristezza , Rabbia , 
Paura e Disgusto , che a detta di tutti gestiscono da 
tempo un'attività di successo, non sanno come com-
portarsi quando arriva Ansia, destinata a stravolgere 
tutto nel quartier generale e non solo. Una carica di 
energia frenetica, Ansia si assicura con entusiasmo 
che Riley sia preparata per ogni possibile insuccesso. 
E sembra che non sia sola. A lei si aggiungono, infatti, 
Invidia, che sarà anche piccola ma sa bene cosa vuole. 
È perennemente gelosa di tutto ciò che hanno gli altri 
e non ha paura di disperarsi per questo...

1
in Italia

THE KOLORS 
Karma

2
NOEMI 
Non ho bisogno di te

3
EMMA 
Femme fatale

1
in Europa

EMINEM 
Houdini

2 SABRINA 
CARPENTER 
Espresso

3 CENTRAL CEE 
feat. LIL BABY 
Band4Band

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI

Fase ricca di opportunità. I progetti 
riprenderanno forma, beneficiando di 
una buona dose di fortuna. L’intuito 
sarà un alleato prezioso, ma la 
pianificazione non dovrà mai mancare
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